
Le microimprese – che costituiscono il
95 per cento del totale delle attività eco-
nomiche presenti nel Paese in cui è im-
piegato, al netto del pubblico impiego, il
42 per cento circa degli addetti – nel
primo semestre del 2024 hanno pagato
l’energia elettrica oltre due volte e mezzo
in più delle grandi imprese (pari al
+164,7 per cento). Se agli artigiani, ai
piccoli commercianti e alle piccolissime
imprese con consumi inferiori ai 20

MWh all’anno il costo ha raggiunto, al
netto dell’Iva, i 348,3 euro al MWh, le
grandi imprese, con consumi che oscil-
lano tra i 70mila e i 150mila MWh al-
l’anno, hanno pagato “solo” 131,6 euro
al MWh. A denunciarlo è l’Ufficio studi
della CGIA. Va detto poi che sono quasi
2,4 milioni le famiglie italiane in povertà
energetica (PE). Stiamo parlando di 5,3
milioni di persone che nel 2023 vivevano
in abitazioni poco salubri, scarsamente

riscaldate d’inverno, poco raffrescate
d’estate, con livelli di illuminazione
scadenti e con un utilizzo molto conte-
nuto dei principali elettrodomestici
bianchi. I nuclei familiari più a rischio
sono costituiti da un elevato numero di
persone, che si trovano in condizioni di
disagio economico e le abitazioni in cui
vivono sono in cattivo stato di conser-
vazione.

Servizio all’interno

Lo scontro  alla Casa Bianca fra il
Presidente Trump e il Presidente
ucraino Zelensky sono stati dram-
matici e per di più trasmessi in mon-
dovisione contrariamente ad ogni
prassi diplomatica.
Intanto dal punto di vista dell’im-
magine il presidente ucraino, (che si
è presentato   in modo poco confa-
cente in  felpa attillata mentre
Trump e il suo vice Vance erano in
giacca e cravatta) ha giocato a fare
il duro, facendo saltare quell’ac-
cordo sulle “terre rare” che valeva
500 miliardi di dollari, ma soprat-
tutto, di fatto, ha respinto il sostegno
degli Stati Uniti per l’avvio di un
cessate il fuoco. Il risultato è stato
dii uno spettacolo più che incon-

sueto, addirittura drammatico, evi-
dentemente voluto da Trump sul
proscenio americano e mondiale,
contrariamente a quello previsto di

una stretta di mano da miliardi di
dollari e di un sostegno all’Ucraina
verso la pace.

Longo all’interno

"Il governo ha stanziato 3 miliardi di euro per
fronteggiare il caro bollette. Parliamo di circa
1,6 miliardi di euro per le famiglie e 1,4 mi-
liardi per le imprese", ha detto la premier Gior-
gia Meloni in un video. "Con questo intervento
le famiglie con reddito fino a 25mila euro di
Isee, quindi la stragrande maggioranza po-
tranno contare nel prossimo trimestre su un so-
stegno di circa 200 euro se ne faranno richiesta,
significa che dovrete presentare il vostro Isee.
E' un contributo che salirà fino a 500 euro per
chi ha già i requisiti per il bonus sociale quindi
i nuclei fino a 9.530 euro".

Servizio all’interno
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Studio Cgia sulle bollette: “Le microimprese (95% delle attività)
hanno pagato oltre due volte e mezzo in più delle grandi imprese”

Energia, figli e...

Testo del provvedimento
di Governo

Tutte le novità
sul Decreto

fredda-bollette
Trump-Zelensky,
il dramma ucraino
in mondovisione
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"Il governo ha stanziato 3 mi-
liardi di euro per fronteggiare
il caro bollette. Parliamo di
circa 1,6 miliardi di euro per le
famiglie e 1,4 miliardi per le
imprese", ha detto la premier
Giorgia Meloni in un video.
"Con questo intervento le fa-
miglie con reddito fino a
25mila euro di Isee, quindi la
stragrande maggioranza po-
tranno contare nel prossimo
trimestre su un sostegno di
circa 200 euro se ne faranno ri-
chiesta, significa che dovrete
presentare il vostro Isee. E' un
contributo che salirà fino a 500
euro per chi ha già i requisiti
per il bonus sociale quindi i
nuclei fino a 9.530 euro". Ma
andiamo a vedere nel dettaglio
la struttura e le misure conte-
nute nel Decreto che introduce
misure urgenti in favore delle
famiglie e delle imprese di
agevolazione tariffaria per la
fornitura di energia elettrica e
gas naturale nonché per la tra-
sparenza delle offerte al detta-
glio e il rafforzamento delle
sanzioni delle autorità di vigi-
lanza. Le nuove norme poten-
ziano e ampliano per il 2025 i
meccanismi di protezione
delle famiglie a basso reddito,
delle piccole e medie imprese
(PMI) e delle imprese energi-
vore in relazione ai costi per i
consumi energetici, attraverso
lo stanziamento di risorse per
circa 3 miliardi di euro, senza
la creazione di nuovo deficit
per il bilancio pubblico. Per le
famiglie, si prevede innanzi-
tutto il riconoscimento di un
contributo straordinario di 200
euro:

• aggiuntivo rispetto all’agevo-
lazione già riconosciuta ai
clienti domestici con ISEE
fino a 9.530 euro, 15.000 euro
con tre figli, 20.000 euro in
caso di più di tre figli;
• nuovo per i clienti con ISEE
fino a 25.000 euro.
Il contributo sarà riconosciuto
nel secondo trimestre 2025 a
chi ha già presentato l’ISEE e
nel primo trimestre utile in
caso di nuova presentazione.
A copertura dell’intervento, si
prevede l’utilizzo delle risorse
disponibili a qualsiasi titolo sul
bilancio della Cassa per servizi
energetici e ambientali.
Per contenere il maggior onere
causato dall’aumento del costo
internazionale del gas naturale,
si prevede, allo scattare di de-
terminate soglie di prezzo, un
meccanismo di verifica delle
maggiori entrate IVA derivanti
da tale aumento. Risorse pari
alle maggiori entrate saranno
stanziate su un apposito fondo
e utilizzate per il finanzia-
mento di specifiche agevola-
zioni, individuate dall’Autorità
di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA) con pro-
prie delibere, in favore di fa-
miglie e microimprese
vulnerabili, sulla fornitura di
energia elettrica e di gas natu-
rale. Si interviene poi sul re-
gime di erogazione del
servizio di somministrazione
di energia elettrica ai clienti
vulnerabili, in particolare:
• si prevede che l’ARERA di-
sciplini il servizio di vulnera-
bilità, prevedendo che tale
servizio decorra da una data
non anteriore alla conclusione

del servizio a tutele graduali
(che si concluderà il
31.03.2027);
• nelle more dell’aggiudica-
zione del servizio di vulnera-
bilità, la fornitura di energia
elettrica ai clienti vulnerabili
che non hanno scelto un forni-
tore continuerà a essere assicu-

rata dall’impresa di distribu-
zione, anche attraverso appo-
site società di vendita;
• la società Acquirente unico
S.p.a. svolgerà, secondo le con-
dizioni stabilite da ARERA, la
funzione di approvvigiona-
mento centralizzato dell’ener-
gia elettrica all’ingrosso per la

successiva cessione agli eser-
centi il servizio di vulnerabilità.
Nell’ambito delle misure di at-
tuazione del Piano sociale per
il clima di cui al regolamento
UE n. 2023/955 (istitutivo del
Fondo sociale per il clima) sa-
ranno stabilite misure di inve-
stimento e sostegno per
famiglie e microimprese vulne-
rabili, in misura non superiore
al 50% del totale delle risorse
disponibili. Per la tutela di PMI
e imprese energivore, si auto-
rizza, per l’anno 2025, la spesa
di 600 milioni di euro per il fi-

Superbollette, il Governo ci mette
3 miliardi per imprese e famiglie

Il decreto per alleggerire le
bollette esclude la platea
delle micro imprese. È
quanto emerge dalle indica-
zioni fornite al termine del
Consiglio dei ministri. In at-
tesa di conoscere il testo del
provvedimento, il contributo
straordinario attraverso il ta-
glio degli oneri generali di si-
stema riguarda
esclusivamente le imprese
con potenza disponibile pari
o superiore a 16,5 KW/h. Si
tratta di un intervento che
esclude gran parte delle
micro e piccole imprese che
operano nei servizi alla per-
sona e alla comunità: parruc-
chieri, autoriparatori,
lavanderie, ecc… CNA è
consapevole dei vincoli di fi-
nanza pubblica rispetto alle
misure temporanee messe in
campo dal Governo per al-
leggerire le bollette di im-
prese e famiglie, ma il trend
rialzista dei costi energetici e
il divario nei confronti degli
altri principali Paesi europei
confermano la necessità di
definire interventi di lungo
termine per abbassare in
modo strutturale i costi ener-
getici, con particolare riferi-
mento al sistema delle micro
e piccole imprese.

Decreto Bollette
Cna: “L’intervento 
bollette taglia fuori 
le micro imprese”

"Bene le misure approvate dal
Consiglio dei Ministri per
contenere gli incrementi dei
prezzi energetici per famiglie
e soggetti vulnerabili ed
anche la temporanea parziale
riduzione degli oneri di si-
stema per le imprese con po-
tenza superiore a 16,5 kW.
Positiva poi l’accelerazione
verso il nucleare sostenibile di
ultima generazione e l’idro-
geno che, una volta a regime,
contribuiranno ad accrescere l’indipendenza e la sicurezza
energetica del nostro Paese". "Indispensabile però agire fin da
subito anche sugli oneri di sistema delle imprese con potenza
disponibile fino a 16,5 kW, che, più delle altre, hanno risentito
in questi anni dell’incremento dei valori delle materie prime
energetiche. A gennaio 2025, le tariffe dell’energia elettrica
per queste imprese hanno subito un incremento del 24% ri-
spetto a quelle di gennaio 2024, e un aumento del 56,5% ri-
spetto alle tariffe del 2019. Ancor più critica la dinamica delle
tariffe del gas, aumentate del 27% rispetto a gennaio 2024, e
persino del 90,4% rispetto ai valori del 2019". "Dunque, mi-
sure necessarie ed attese, quelle varate oggi dal Governo, ma
non ancora sufficienti. Servono interventi più incisivi e riforme
strutturali, a cominciare dalla revisione complessiva di tutte le
componenti fiscali e parafiscali che gravano sulle bollette ener-
getiche". "Andranno poi potenziate le misure di contrasto alla
volatilità dei prezzi del gas, anche promuovendo una maggiore
trasparenza sui mercati. Utile, al riguardo, il disaccoppiamento
del prezzo dell’energia elettrica da quello del gas. E poi, an-
cora, sviluppo delle infrastrutture nazionali, più approvvigio-
namenti tramite acquisti congiunti europei, creazione di riserve
strategiche di gas, nuovo impulso all’efficienza energetica, in-
cremento della produzione rinnovabile, soprattutto di impianti
di piccola taglia. Da valutare anche una sospensione tempo-
ranea del meccanismo di Emissions Trading System (EU -
ETS) per ridurre, in un contesto di emergenza energetica, la
pressione sui prezzi e garantire la sostenibilità economica delle
imprese europee".

DECRETO BOLLETTE
Confcommercio:

“Da governo passi in avanti, 
ma occorrono misure ancora
più incisive e strutturali”



Aumenta anche questa setti-
mana il consenso di Fratelli
d’Italia, che resta ampiamente
primo nelle preferenze degli
italiani. Il partito di Giorgia
Meloni è al 29,8% e guadagna
lo 0,2% rispetto alla scorsa set-
timana (+0,1% sul mese). È
quanto emerge dal sondaggio
Dire-Tecnè con interviste ef-
fettuate tra il 26 e il 27 feb-
braio. A seguire, in lieve calo
il Pd con il 22,3% (-0,2 su set-
timana, -0,5 su mese), e Forza
Italia con l’11,3%, -0,1% sulla
settimana e sul mese. Recu-
pera terreno il Movimento 5
Stelle, che sale all’11,3% e
raggiunge Fi sul podio. Per i
pentastellati +0,1% rispetto a
7 giorni fa e +0,6% sul mese.
La Lega all’8,2% scende dello
0,1, mentre Avs al 6% segna
un +0,1%. Chiudono Azione
al 2,9% (+0,1), Italia Viva al
2,5% (+0,1) e +Europa
all’1,9% (-0,1).

Meloni e Tajani leader
più graditi, cala Schlein

Giorgia Meloni e Antonio Ta-
jani restano i leader politici più
graditi agli italiani ed entrambi
guadagnano consensi rispetto
a una settimana fa (+0,1%).

Battuta d’arresto per Elly
Schlein, con -0,2% negli ul-
timi 7 giorni. Meloni sale
quindi al 46,2% (-0,1% ri-
spetto a un mese fa) e Tajani al
39%,1 (invariato da gennaio).
Schlein è al 30,6% (-0,7% in
un mese), tallonata da Giu-
seppe Conte al 30,1% (+0,1
sulla settimana e +0,5 sul
mese). Seguono Matteo Sal-
vini, al 26,5% (-0,2%), Emma
Bonino al 20,3% (-0,1%) e
Carlo Calenda al 18,9%
(+0,1%). Angelo Bonelli è al
16% (-0,1), anche Nicola Fra-
toianni al 16%. Infine, Matteo
Renzi al 14% (-0,1).

Stabile al 42% fiducia
nel governo Meloni
È stabile il consenso degli ita-
liani verso il Governo presie-
duto da Giorgia Meloni. La
quota di chi ha fiducia nel-
l’esecutivo è al 42%, la stessa
rispetto a sette giorni fa (e -
0,1% nel mese). In calo dello
0,2% rispetto alla scorsa setti-
mana la quota di quelli che
non hanno fiducia, ora al
50,4% (-0,3% sul mese). Non
sa il 7,6%.
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nanziamento del Fondo per la
transizione energetica nel set-
tore industriale, con copertura
a valere sulla quota parte dei
proventi derivanti dalle aste
delle quote di emissione di
CO2 dell’anno 2024. Inoltre,
ulteriori 600 milioni sono desti-
nati alle agevolazioni per la for-
nitura di energia elettrica e gas
alle PMI, in particolare all’az-
zeramento per un semestre
della spesa per oneri di sistema
relativi al sostegno alle energie
ricavate da fonti rinnovabili e
alla cogenerazione (cosiddetta

componente ASOS) per i
clienti finali non domestici in
bassa tensione con potenza di-
sponibile superiore a 16,5 kW.
Si introducono anche misure
per la trasparenza e la confron-
tabilità delle offerte al dettaglio
di energia elettrica e gas sul
mercato libero, in maniera da
consentire una agevole leggibi-
lità delle offerte e dei contratti
anche con la previsione di do-
cumenti tipo da parte di
ARERA. In caso di inosser-
vanza, sono previste sanzioni
amministrative pecuniarie fino

a 155 milioni di euro. Infine, in
casi di particolare urgenza,
ARERA potrà deliberare l’ado-
zione di misure cautelari, anche
prima dell’avvio del procedi-
mento sanzionatorio, assicu-
rando il più utile e tempestivo
perseguimento degli interessi
tutelati e, qualora ciò non com-
prometta la fruibilità del servi-
zio da parte degli utenti, potrà
sospendere l’attività di impresa
fino a 6 mesi o proporre al Mi-
nistro competente la sospen-
sione o la decadenza della
concessione.

L’invito lanciato dalle im-
prese per un intervento
immediato per contrastare
il caro energia e calmie-
rare gli aumenti delle bol-
lette è stato accolto dal
Governo. Le piccole atti-
vità del terziario, però,
sono di fatto escluse. Così
Confesercenti. I rincari dei
beni energetici hanno già
avuto un impatto sull’in-
flazione, in crescita anche
a febbraio. Bene dunque il
provvedimento dell’Esecu-
tivo, anche se sarebbe stato
necessario avere di più:
tantissime imprese a bassi
consumi energetici – per
intenderci le più piccole –
rimarranno prive di ogni
forma di tutela. Per le altre
si può quantificare una ri-
duzione tra il 20 ed il 40%
degli incrementi registrati.
La situazione di mercato
va ora monitorata costan-
temente, ma è fondamen-
tale iniziare ad adottare
provvedimenti strutturali
per contrastare la volati-
lità del mercato energetico.
A partire dall’istituzione di
un fondo per gestire even-
tuali nuove emergenze.

Decreto bollette,
Confesercenti:

“Escluse le piccole
attività del Terziario”

Delega al Governo in materia di energia nucleare sostenibile (di-
segno di legge – esame preliminare)
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia Me-
loni e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Gil-
berto Pichetto Fratin, ha approvato, in esame preliminare, un
disegno di legge delega in materia di energia nucleare sostenibile.
Il testo è volto all’inserimento del nucleare sostenibile e da fu-
sione nel cosiddetto “mix energetico italiano” e interviene in
forma organica sotto i profili economico, sociale e ambientale,
nel quadro delle politiche europee di decarbonizzazione con oriz-
zonte temporale il 2050, coerentemente con gli obiettivi di neu-
tralità carbonica e di sicurezza degli approvvigionamenti.

L’intervento ha lo scopo di:
• garantire la continuità nell’approvvigionamento energetico in
presenza di un incremento costante della domanda e favorire il
raggiungimento dell’indipendenza energetica;
• concorrere agli obiettivi di decarbonizzazione necessari a fron-
teggiare il cambiamento climatico;
• garantire la sostenibilità dei costi gravanti sugli utenti finali e la
competitività del sistema industriale nazionale.

Linee di intervento principali
1. Superamento delle esperienze nucleari precedenti
Si assicura una cesura netta rispetto agli impianti nucleari del pas-
sato (cosiddetti di “prima” o di “seconda generazione”), destinati
alla definitiva dismissione, salvo eventuale riconversione, e l’uti-
lizzo delle migliori tecnologie disponibili, incluse le tecnologie
modulari e avanzate. In quest’ottica, si valuterà l’istituzione di
un’Autorità indipendente competente per la sicurezza nucleare,
con compiti di regolazione, vigilanza e controllo sulle infrastrut-
ture nucleari.
2. Disciplina organica dell’intero ciclo di vita dell’energia nu-
cleare
Si prevede una disciplina organica dell’intero ciclo di vita del-
l’energia nucleare (eventuale fase di sperimentazione - progetta-
zione - autorizzazione degli impianti - esercizio degli impianti -
gestione, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti radioattivi - sman-
tellamento degli impianti).
3. Coordinamento e dialogo costante con i gestori delle reti elet-
triche
Lo sviluppo della nuova politica nucleare viene valutato anche
nel suo impatto sull’assetto complessivo del sistema elettrico na-
zionale, incluso quello sul mercato elettrico.
4. Garanzie
I promotori dei progetti nucleari devono fornire adeguate garanzie
finanziarie e giuridiche per coprire i costi di costruzione, gestione
e smantellamento degli impianti e per i rischi, anche a loro non
direttamente imputabili, derivanti dall’attività nucleare.

L’Italia ripensa
al nucleare e riparte
da quello ‘sostenibile’
Ecco il Ddl Delega del Governo

Sondaggio Dire-Tecné:
Fdi 29,8% cresce ancora,
in calo il Pd al 22,3%
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Le microimprese – che costi-
tuiscono il 95 per cento del to-
tale delle attività economiche
presenti nel Paese in cui è im-
piegato, al netto del pubblico
impiego, il 42 per cento circa
degli addetti – nel primo seme-
stre del 2024 hanno pagato
l’energia elettrica oltre due
volte e mezzo in più delle
grandi imprese (pari al +164,7
per cento). Se agli artigiani, ai
piccoli commercianti e alle
piccolissime imprese con con-
sumi inferiori ai 20 MWh al-
l’anno il costo ha raggiunto, al
netto dell’Iva, i 348,3 euro al
MWh, le grandi imprese, con
consumi che oscillano tra i
70mila e i 150mila MWh al-
l’anno, hanno pagato “solo”
131,6 euro al MWh. A denun-
ciarlo è l’Ufficio studi della
CGIA.

• Abbiamo le bollette della
luce più care dell’Eurozona
A differenza degli altri Paesi
dell’Area dell’Euro, il prezzo
dell’energia elettrica in capo
alle nostre microimprese è il
più alto di tutti. Se in Italia nel
primo semestre del 2024 il
costo in euro per MWh era di
348,3, la media dei 20 paesi
monitorati dall’Eurostat ha toc-
cato i 294 euro per l’Italia è il
18,5 per cento in più).   Tra i
nostri principali competitor, ad
esempio, il costo per le picco-
lissime imprese è superiore a
quello tedesco del 5,8 per
cento, al francese del 38 per
cento e allo spagnolo del 43,2
per cento.  

• In tutta UE le micro
pagano molto di più
delle big company 
La disparità di prezzo che
viene applicata tra le micro e le
grandi imprese non è una “di-
storsione” solo italiana. Anche
nel resto d’Europa le diffe-
renze di costo premiano i
grandi a discapito dei piccoli.
Se, come dicevamo più sopra,
da noi le microimprese pagano
l’energia elettrica il 164,7 per
cento in più rispetto alle big
company, in Germania il diffe-
renziale è del +136,2 per cento,
in Spagna del quasi +200 per
cento e in Francia del +242 per
cento. Detto ciò, va segnalato
che rispetto ai nostri principali
concorrenti, da noi il peso eco-
nomico/occupazionale delle
micro imprese è talmente ele-
vato da non avere eguali nel
resto d’Europa.

• Perché in Italia i piccoli
sono più penalizzati
In merito alle tariffe dell’ener-
gia elettrica, ad aver aumentato
lo storico differenziale tra pic-
cole e grandi imprese ha con-
tribuito l’entrata in vigore nel
2018 della riforma degli ener-
givori. L’effetto prodotto da
questa novità legislativa, che
prevede un costo agevolato
dell’energia elettrica per le
grandi industrie, di fatto ha ri-
dotto notevolmente a queste ul-
time la voce “tasse e oneri”,
ridistribuendone il carico a tutte
le altre categorie di imprese
escluse dalle agevolazioni. E’
altresì vero che, a seguito delle
misure messe in campo succes-
sivamente dal Governo Draghi,
questo gap si è ridotto. Va al-
tresì ricordato che nel mercato
libero le offerte di prezzo pos-
sono interessare solo la compo-
nente energia; le altre voci di
spesa - come le spese di tra-
sporto, gli oneri di sistema4 , la
gestione del contatore etc. -
sono stabilite periodicamente
dall’Autorità per l’Energia e
sono uguali per tutti i fornitori.
• Incidono le tasse e gli oneri
Rispetto agli altri paesi europei,
ad appesantire le nostre bollette
della luce sono, in particolare,
il peso delle tasse e degli oneri
che da noi incide, sul costo al
MWh, per il 18,4 per cento,
contro il 14,7 in Germania,

l’8,5 per cento in Spagna e il
3,5 in Francia. L’incidenza
media presente nell’Eurozona
è del 9,6, poco meno della metà
della quota presente in Italia.
Se invece la comparazione la
facciamo tra piccolissime e
grandi imprese italiane, con il
costo totale dell’energia elet-
trica pari a 100, l’incidenza
delle tasse/oneri e anche dei
costi di rete in capo alle micro
è tre volte superiore a quella ri-
conducibile alle grandi realtà
produttive.

• Nel 2024 prezzi del gas
e dell’energia in calo,
ma in ripresa nel 2025 
Rispetto ai dati medi registrati
nel 2023, l’anno scorso sia il
prezzo del gas (-13,8 per cento)
sia quello dell’energia elettrica
(-14,6 per cento) hanno subito
una sensibile contrazione. Tut-
tavia, a partire dagli ultimi mesi
del 2024 sino ad oggi, i prezzi
sono tornati a salire costante-
mente; la media dei primi 25
giorni di questo mese ci segna-
lano che il costo medio del gas
naturale ha toccato i 54 euro
per MWh, mentre quello del-
l’energia ha raggiunto i 152
euro per MWh. Se confron-
tiamo questi dati con quelli re-
lativi allo stesso mese del 2024,
il primo è cresciuto del +93 per
cento, il secondo del +73 per
cento. Certo, nulla a che vedere

con i picchi massimi toccati ad
agosto del 2022 quando il gas
raggiunse i 233 euro e l’energia
elettrica i 543 euro. 

• Oltre 5 milioni di italiani
in povertà energetica (PE)
Sono quasi 2,4 milioni le fami-
glie italiane in povertà energe-
tica (PE). Stiamo parlando di
5,3 milioni di persone che nel
2023 vivevano in abitazioni
poco salubri, scarsamente ri-
scaldate d’inverno, poco raffre-
scate d’estate, con livelli di
illuminazione scadenti e con un
utilizzo molto contenuto dei
principali elettrodomestici
bianchi. I nuclei familiari più a
rischio sono costituiti da un
elevato numero di persone, che
si trovano in condizioni di di-
sagio economico e le abitazioni
in cui vivono sono in cattivo
stato di conservazione. A li-
vello territoriale la situazione
più critica si verifica in Cala-
bria, dove il 19,1 per cento
delle famiglie, composte da
quasi 349mila persone, si tro-
vava in condizioni di PE. Se-
guono la Basilicata (17,8 per
cento) il Molise (17,6 per
cento), la Puglia (17,4 per
cento) e la Sicilia (14,2 per
cento). Le regioni, invece,
meno interessate da questo fe-
nomeno sono il Lazio (5,8 per
cento del totale delle famiglie),
Friuli Venezia Giulia (5,6 per
cento) e, in particolare, Umbria
e Marche (entrambe con il 4,9
per cento). Due anni fa, il dato
medio nazionale era pari al 9
per cento (vedi Tab. 5). A dirlo
è l’Ufficio studi della CGIA
che ha elaborato i dati estrapo-
lati dal Rapporto OIPE 2023.

• Identikit del capofamiglia 
in PE: disoccupato, 
pensionato o autonomo 
Le principali condizioni pro-
fessionali del capofamiglia che
si trova in PE sono, in linea di
massima, tre: disoccupato, pen-
sionato solo e in molti casi, sot-
tolinea la CGIA, quando lavora
lo fa come autonomo. Va infine

sottolineato che i nuclei più a
rischio PE, soprattutto nel Sud,
sono quelli che utilizzano il gas
quale principale fonte di riscal-
damento. Coloro che invece
utilizzano altri combustibili
(bombole a gas, pellet, gasolio,
legna, kerosene, etc.), presen-
tano valori percentuali di ri-
schio più contenuti.

Studio Cgia: “Micro imprese
pagano l’energia il 165%
in più delle grandi aziende”

“I provvedimenti varati dal
Governo vanno nella giusta
direzione per attenuare il
peso degli oneri generali di
sistema nelle bollette delle
piccole imprese, un problema
che Confartigianato denuncia
da tempo”. Questo il com-
mento del Presidente di Con-
fartigianato Marco Granelli
sugli interventi in materia di
energia approvati dal Consi-
glio dei Ministri. “Gli inter-
venti dell’Esecutivo –
aggiunge Granelli – assunti
per fornire risposte alla situa-
zione contingente dei rincari
delle bollette, vanno ora tra-
sformati in un quadro di ri-
forma strutturale del sistema
dei costi energetici. In questo
modo sarà finalmente possi-
bile ridurre il caro-energia,
riequilibrando il carico di
oneri che oggi penalizza le
piccole imprese”.

Granelli 
Confartigianato:
“Bene misure 

del Governo contro
caro-energia. Ora 
trasformarle in 

riforma strutturale”
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PRIMO PIANO - LA MALATTIA DEL PAPA

5

Bollettino del Gemelli: “Per il Papa una
crisi isolata, ma il quadro resta complesso”
Papa Francesco, “dopo una
mattinata trascorsa alternando
la fisioterapia respiratoria alla
preghiera in cappella, ha pre-
sentato una crisi isolata di bron-
cospasmo che ha, tuttavia,
determinato un episodio di vo-
mito con inalazione e repentino
peggioramento del quadro re-
spiratorio. Il Santo Padre è stato
prontamente broncoaspirato ed
ha iniziato la ventilazione mec-
canica non invasiva, con una
buona risposta sugli scambi
gassosi”. E’quanto riferisce il
bollettino medico sulle condi-
zioni di salute di Papa France-
sco, diffuso questa sera dalla
Sala stampa della Santa Sede,
giunto al suo quindicesimo
giorno di ricovero al Policlinico
Gemelli di Roma. “Il Santo
Padre – prosegue la nota – è
sempre rimasto vigile e orien-
tato, collaborando alle manovre
terapeutiche”. La prognosi,
continua il bollettino medico,
“permane pertanto ancora riser-
vata”. Dopo la crisi respiratoria,
Bergoglio “usa la ventilazione
meccanica non invasiva” che
ha permesso di “tornare ad uno
scambio gassoso precedente
alla crisi”. Una mascherina, ri-

feriscono fonti vaticane, che il
Papa sta usando “e che porta al
momento con regolarità”. La
stessa fonte precisa che si è trat-
tato di una crisi respiratoria
“che è stata diversa da quella di
sabato scorso”. Quello di Papa
Francesco, pertanto, resta “un
quadro clinico complesso” che
non ha mai portato a far dichia-
rare ai medici “che è fuori peri-
colo”. Serviranno ora 24-48
ore, concludono le fonti vati-
cane, per “valutare se questo
nuovo episodio ha avuto una
incidenza sul quadro clinico
complessivo e se ci sono stati
peggioramenti”.

Card. Matteo Zuppi: 
“In comunione con il Papa
Preghiamo per lui”

“La Parola di Dio e la pre-
ghiera raccoglieranno ed espri-
meranno tutte le nostre parole,

con pienezza, e ci aiuteranno a
sentirci in comunione tra noi,
con il Santo Padre e con le
Chiese in Italia che si ritrove-
ranno, nei prossimi giorni,
nella dolce compagnia di
Maria per intercedere per la sa-
lute del Papa”. Lo ha affer-
mato il Card. Matteo Zuppi,
Arcivescovo di Bologna e Pre-
sidente della CEI, introdu-
cendo la preghiera del Santo
Rosario, in diretta su Tv2000 e
su Play2000 dalla chiesa di
San Domenico a Bologna. “In
tanti, nell’amicizia – ha confi-
dato il Card. Zuppi – hanno af-
fidato a noi la preghiera. Sono
giunti numerosi attestati di ri-
conoscenza e stima che pre-
sentiamo al Signore perché
renda forte nella fede Papa
Francesco e gli doni la guari-
gione così che possa tornare al
suo servizio per la Chiesa e per
il mondo intero. Farà piacere
al Papa il fatto che, insieme a
lui, ricordiamo tutti gli amma-
lati, anche quelli dimenticati:
le persone sole, quanti vivono
la malattia segnati dalla vio-
lenza e dalla guerra. Gesù, no-
stra speranza certa, ascolti la
nostra preghiera: “spes non
confundit”, la speranza non
delude”.
Quello di Bologna è stato il
primo appuntamento che, da
domani, unirà tutte le Chiese
in Italia in un unico abbraccio
orante. L’Ufficio Liturgico Na-
zionale ha predisposto due
schemi, uno per la recita del
Rosario e uno per l’Adora-
zione Eucaristica, che po-
tranno essere adattati nei
diversi contesti locali. A questi
si aggiungono alcune inten-
zioni di preghiera che possono
invece essere inserite nelle Ce-
lebrazioni Eucaristiche e nella
Liturgia delle Ore.

“Sotto lo sguardo materno di
Maria preghiamo per la salute
del Santo Padre Francesco”.
Con questa invocazione il
card. Victor Manuel Fernan-
dez, prefetto del Dicastero per
la dottrina della fede, ha co-
minciato il Rosario per la sa-
lute del Papa, giunto al
quindicesimo giorno di de-
genza al Policlinico Gemelli
per una polmonite bilaterale.
“Certamente al Santo Padre
sta a cuore che la nostra pre-
ghiera non sia soltanto per lui,
ma anche per tutti quelli che
in questo particolare mo-
mento drammatico e soffe-
rente del mondo, portano il
duro peso della guerra, della
povertà, della malattia”, ha
proseguito Fernandez: “A
loro, lui stesso si unisce nella
sua preghiera. Lo facciamo
anche noi, invocando l’inter-
cessione della Beata Vergine
Maria”. Anche questa sera, in
piazza San Pietro, massiccia
partecipazione dei fedeli,
oltre che dei cardinali presenti
a Roma.

Card. Fernandez, 
“Preghiamo per la sua
salute, ma anche per
tutti quelli che portano
il peso della guerra,

della povertà, 
della malattia”

“Tutta la Chiesa italiana, popolo di Dio e Pa-
stori, in questo momento di grande angoscia,
sente il bisogno di stringersi intorno a Papa
Francesco, nell’abbraccio della preghiera, per
invocare da Dio Padre il dono della salute”. Lo
afferma Mons. Giuseppe Baturi, Arcivescovo
di Cagliari e Segretario Generale della CEI, in-
vitando le comunità ecclesiali a pregare per il
Santo Padre.
L’Ufficio Liturgico Nazionale ha predisposto
due schemi, uno per la recita del Santo Rosario
e uno per l’Adorazione eucaristica, che po-
tranno essere adattati nei diversi contesti locali.
“Con la stessa incrollabile fede del centurione,

ogni comunità e ciascun fedele, affidi al Si-
gnore Gesù la sofferenza di Papa Francesco
confidando nella sua pronta risposta: ‘Io verrò
e lo curerò’. Facciamo dunque nostra la pre-
ghiera liturgica: ‘Signore Gesù, redentore del
mondo, che hai preso su di te i nostri dolori e
hai portato nella tua passione le nostre soffe-
renze, ascolta la preghiera che ti rivolgiamo
per il nostro fratello infermo: donagli fiducia e
ravviva la sua speranza perché sia sollevato nel
corpo e nello spirito’”. I due schemi si affian-
cano ad alcune intenzioni di preghiera che pos-
sono invece essere inserite nelle Celebrazioni
Eucaristiche e nella Liturgia delle Ore.

Le Chiese in Italia in preghiera per il Papa
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LA CRISI RUSSO UCRAINA

6

di Giuliano Longo

Lo scontro  alla Casa Bianca fra il
Presidente Trump e il Presidente
ucraino Zelensky sono stati dram-
matici e per di più trasmessi in
mondovisione contrariamente ad
ogni prassi diplomatica, 
Intanto dal punto di vista dell’im-
magine il presidente ucraino, (che
si è presentato   in modo poco
confacente in  felpa attillata men-
tre Trump e il suo vice Vance
erano in giacca e cravatta) ha gio-
cato a fare il duro, facendo saltare
quell’accordo sulle “terre rare”
che valeva 500 miliardi di dollari,
ma soprattutto, di fatto, ha re-
spinto il sostegno degli Stati Uniti
per l’avvio di un cessate il fuoco.
Il risultato è stato si uno spettacolo
più che inconsueto, addirittura
drammatico, evidentemente vo-
luto da Trump sul proscenio ame-
ricano e mondiale, contrariamente
a quello previsto di una stretta di
mano da miliardi di dollari e di un
sostegno all’Ucraina  verso la
pace. Ilrisultato politico più evi-
dente è che d’ora in poi Zelensky
potrebbe venir tagliato fuori da
ogni accoro diretto Usa-Russia fa-
cendo ricadere il peso di questa
guerra sull’Europa, che unanime-
mente si dichiara indignata per “il
bullismo” trumpiano, ma rischia
essa stessa di rimaner tagliata
fuori dagli accordi inevitabil-
mente bilaterali. Senza peraltro
chiarire se continuerà da sola a so-
stenere il conflitto con la Russia e
soprattutto se ne avrà i mezzi e le
possibilità una volta che Trump ha
escluso radicalmente l’ingresso di
Kiev nella NATO e l’invio di sol-
dati americani in Ucraina, ironiz-
zando sui militari del Regno Unito
in grado di ”farcela da soli”. La
durezza di Trump contro uno Ze-
lensky messo nell’angolo di fronte
a tutto il mondo (che non è certo
la sola Europa) è stata accompa-
gnata da un ultimatum da cui dif-
ficilmente il tycoon arretrerà: “o
fatte un accorda con la Russia o

noi siamo fuori” trasformando
quello che doveva essere un col-
loquio privato in una strada senza
uscita per Kiev. Ma vediamo il
contesto più recente nel quale
sono maturate le posizioni di
Trump e i timori di Zelensky:
Trump e Putin sono molto vicini
a un accordo sull'Ucraina;  il pre-
sidente degli Stati Uniti ha invi-
tato a Washington i presidenti di
Francia E Regno Unito, Macron e
Starmer per informarli, cosa che
apparentemente avrebbe fatto.  I
francesi se ne sono andati piutto-
sto scontenti, ma Starmer sem-
brava essere d'accordo in linea
generale, solo che ha tentato di in-
cludere in qualsiasi accordo di
pace o tegua,  una sorta di articolo
5 Nato che prevede l’intervento
armato verso un alleato aggredito,
anche se l’Ucraina non fa parte
della Alleanza. Proposta respinta
da Trump, mentre Putin parlava
telefonicamente con Xi inviandoil
generale Sergei Shoigu (presi-
dente del Consiglio di sicurezza
russo, qualcosa di simile al NSC
americano e già a capo dello forze
armate russe) a Pechino per in-
contrare il presidente cinese.  Il
"Minerals Deal" deal” del quale
Zelensky era già ampiamente in-
formato da tempo, in realtà era
una sorta di garanzia di sicurezza
per l'Ucraina, poiché Kiev e Wa-
shington sarebbero diventati "par-

tner" , anche se il presidente ame-
ricano non è disposto a inviare
truppe statunitensi in Ucraina, ma
vedeva l'accordo sui minerali
come un sostituto della sicurezza.
Questo accordo non è stato fir-
mato con tutte le imprevedibili
conseguenze. Anche se  il vero
motivo della visita di Zelensky era
informarlo sui negoziati con Putin
e ottenere il suo sostegno, proba-
bilmente non era ancora infor-
mato delle vere intenzioni del
tycoon, quindi si è opposto con
forza e durezza a qualsiasi tratta-
tiva con Putin. Lo ha fatto in pub-
blico, in faccia a Trump e di fronte
alla stampa.  Trump ha attaccato
Zelensky affermando che sta gio-
cando d'azzardo con la Terza
Guerra Mondiale e che si trovava
in una posizione difficile “non hai
le carte” gli ha detto Trump. Ze-
lensky ha provato a rispondere,
ma ogni volta ha trovato un muro
ostile  sia da parte del presidente
che dal suo vice JD Vance. Accusa
non lontana dalla verità se non
sono un mistero i tentativi ucraini
di coinvolgere direttamente la
NATO nel conflitto.
Il risultato è che non c'è stato
alcun incontro privato e il tycoon,
prima di averlo fatto accompa-
gnare alla porta senza alcun ri-
guardo annullando la prevista e
attesa conferenza stampa, ha detto
a Zelensky che sarebbe stato ac-
colto di nuovo solo quando fosse
stato pronto per la pace. Un com-
portamento che se non è un vero
e proprio licenziamento del presi-
dente ucraino, poco ci manca.
Ora i passi che seguiranno  non
sono chiari, poiché il tentativo di
Trump di raggiungere un accordo
con la Russia è ora bloccato dal ri-

fiuto di Zelensky di collaborare,
con il sostegno dichiarato di al-
cuni paesi europei.
Quindi azzardiamo alcune ipotesi
per le prossime mosse:
Trump reagirà tagliando le conse-
gne di armi all'Ucraina e  qualsiasi
finanziamento statunitense al go-
verno ucraino. Se ciò accadesse,
secondo gli esperti l'esercito
ucraino potrebbe disintegrarsi  nei
prossimi due mesi, se non prima.
Il presidente americano potrebbe
imbastire una specie di accordo
con la Russia che non includa
l'Ucraina, ma che potrebbe essere
un accordo economico, o tale dal
rimuovere le sanzioni americane
contro Mosca, mentre restereb-
bero quelle europee con un prova
di forza piuttosto improbabile
viste le divisioni nella stessa UE.
D’altra parte è improbabile che
Trump cambi rotta su Russia e
Ucraina, a meno che Zelensky
non cambi posizione, in tal caso
umiliandosi e con il rischio di ve-
nire sostituito in qualche modo.
Trump potrebbe anche chiedere
agli europei di smettere di soste-
nere l'Ucraina nelle circostanze at-
tuali. Sembra che gli inglesi
potrebbero collaborare, ma non i
francesi. I tedeschi in questo mo-
mento non hanno un governo,
quindi sono imprevedibili, ma
The Donald potrebbe avviare col-
loqui con loro per aiutarli a mi-
gliorare la loro economia, in
cambio di una cooperazione geo-
politica.. L’ultima ipotesi è che
senza il sostegno militare USA
Trump lasci che l'Ucraina crolli, o
meglio crolli il suo fronte, per poi
cercare un accordo con Putin una
volta che Zelensky venga desti-
tuito. Ma questa è una ipotesi che
comporterebbe la prosecuzione
del conflitto che si trasformerebbe
in guerriglia e terrorismo anche
dopo la sconfitta militare, che ver-
rebbe condotta dalle formazioni
nazionaliste più radicali.
Quindi, azzardiamo, non è esclusa
l’ipotesi che il bandolo di questa
aggrovigliata e sanguinosa ma-
tassa, passi dalla situazione poli-
tica interna di una Ucraina
stremata, con un cambio di go-
verno, se non un golpe, o tramite
elezioni  che sanciscano il cambio
della guardia.  Il tempo stringe, i
russi avanzano seppur lentamente
e la guerra continua.

Durissimo faccia a faccia alla
Casa Bianca  tra Donald Trump
e Volodymyr Zelensky. L’ospite
ucraino è stato accusato dal pre-
sidente americano di “giocare
d’azzardo con la Terza guerra
mondiale”. Trump ha aggiunto,
in riferimento al supporto ame-
ricano a Kiev: “Sii ricono-
scente“.Alla fine è stata
cancellata la conferenza
stampa: ad annunciarlo funzio-
nari della Casa Bianca, citati
dall’emittente Cnn.
L’incontro tra i due presidenti,
nello Studio ovale, è stato se-
gnato da divergenze e diverbi.
A testimoniarlo un pool di cro-
nisti presenti. Tutto è andato
praticamente in diretta mon-
diale e nell’incontro non è man-
cato, oltre a quello di Trump
anche il durissimo attacco
anche del suo Vice, Vance. 
“La vostra dignità onora il co-
raggio del popolo ucraino. Siate
forti, siate coraggiosi, siate im-
pavidi. Non sei mai solo, caro
Presidente Zelensky. Continue-
remo a lavorare con voi per una
pace giusta e duratura”. Lo
scrive su X la presidente della
commissione Ue Ursula von
der Leyen. Si aggiunge anche il
Presidente francese Macron che
su X scrive: “C’è un aggressore:
la Russia. C’è un popolo sotto
attacco: l’Ucraina. Abbiamo
fatto bene ad aiutare l’Ucraina e
a sanzionare la Russia tre anni
fa e a continuare a farlo. Siamo
americani, europei, canadesi,
giapponesi e molti altri. Grazie
a tutti coloro che hanno aiutato
e continuano a farlo. E rispetto
per coloro che hanno combat-
tuto fin dall’inizio. Perché lot-
tano per la loro dignità, la loro
indipendenza, per i loro figli e
per la sicurezza dell’Europa”.
Poi le parole di Giorgia Meloni:
“Ogni divisione dell’Occidente
ci rende tutti più deboli e favo-
risce chi vorrebbe vedere il de-
clino della nostra civiltà. Non
del suo potere o della sua in-

fluenza, ma dei principi che l’-
hanno fondata, primo fra tutti la li-
bertà. Una divisione non
converrebbe a nessuno”. “È ne-
cessario un immediato vertice tra
Stati Uniti, Stati europei e alleati
per parlare in modo franco di
come intendiamo affrontare le

grandi sfide di oggi, a partire
dall’Ucraina, che insieme ab-
biamo difeso in questi anni, e di
quelle che saremo chiamati ad af-
frontare in futuro- dice la Premier-
È la proposta che l’Italia intende
fare ai suoi partner nelle prossime
ore”.

Ucraina, scontro alla Casa Bianca,
cosa potrebbe succedere ora

Trump isola
Zelensky: “Giochi
con la terza guerra

mondiale”



Le persone affette da disabilità
cognitive in Argentina verranno
chiamate “ritardati“, con sfuma-
ture linguistiche, a seconda dei
disturbi, che vanno da “imbe-
cille” a idiota” passando per
“mentalmente debole”: è la deci-
sione choc del governo di Javier
Milei, come risulta da un docu-
mento pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale, che spiega le novità re-
lative a un cambiamento nella
terminologia utilizzata a livello
scientifico. Si tornerà dunque a
utilizzare vocaboli come “ritardo
mentale”. La scelta di adottare
nuovi termini per classificare le
disabilità mentale si lega all’ado-
zione di “nuovi criteri” per valu-
tare le disabilità psico-fisiche per
ottenere le indennità di invali-
dità. Per ottenere il certificato di
invalidità, dunque, va accettata
l’etichetta di “imbecille”, o “ri-

tardato”. Di questi nuovi criteri
si parla in un decreto del governo
che il 14 gennaio ha approvato
una riforma dell’Andis, l’agen-
zia nazionale che si occupa di di-
sabilità. La questione della
terminologia era in documento
allegato alla riforma, una risolu-
zione, che in un primo era pas-
sato inosservato.
DA “IDIOTA”
A “IMBECILLE”
Le nuove etichette che indicano
i vari “ritardi mentali” sono di-
verse: “idiota” sta per una per-
sona che non sa leggere né
scrivere, oppure “non sa cosa sia
il denaro, non controlla i propri
sfinteri, non soddisfa i propri bi-
sogni primari”, e non è autosuf-
ficiente. C’è poi “imbecille“,
previsto per chi anche se non sa
scrivere né leggere è in grado di
“soddisfare i propri bisogni pri-

mari ed è in grado di svolgere
compiti rudimentali”. Ci sono
poi varie sfumature che vengono
classificate con termini come
“mentalmente debole“, dove la
debolezza mentale può essere
“profonda”, “moderata” o
“lieve”.
Il ritorno al passato
Questi stessi termini compari-
vano in un decreto che venne ap-
provato in Argentina nel 1988
dal presidente ultraliberale Car-
los Menem. Vennero poi man-
dati in pensione una decina di
anni dopo, scegliendo di aggior-
nare i criteri e allinearli a quelli
stabili dalle Nazioni unite. Milei,
eletto a novembre, non ha mai
nascosto una certa ammirazione
e ispirazione verso Menem.
PROTESTE: “ABROGARE
IL DECRETO”
La novità decisa dal governo

guidato dall’ultraliberista eletto
a fine novembre si è diffusa in
queste ore e ha suscitato indigna-
zione in Argentina ma anche
negli altri paesi del mondo. È tal-
mente aberrante che sembra di
primo acchito una notizia non
vera. Diverse organizzazioni
della società civile hanno già
chiesto al governo Milei di abro-
gare il decreto: tra queste l’Asso-
ciazione civile per l’Eguaglianza
e la Giustizia (Acij), la Rete per
i diritti delle persone disabili
(Redi), il Centro di Studi legali e
sociali (Cels), e l’Assemblea
permanente per i diritti umani
(Apdh). 

“Aberrante e contrario
alle indicazioni della
comunità scientifica”
Di “aberrante modifica della ter-
minologia scientifica legata ai
problemi dello sviluppo neurolo-
gico” ha parlato la psichiatra Sil-
via di Segni, docente del
dipartimento di Salute Mentale
della Facoltà di Medicina del-
l’Università di Buenos Aires La
docente, in un’intervista, ha spie-
gato che si tratta di termini del
tutto contrari a quelli previsti
dalla comunità scientifica argen-
tina, che si muove sulla scorta di
quanto previsto nel Manuale
Diagnostico e Statistico dei Di-
sturbi Mentali (DSM), utilizzato
in gran parte del mondo occiden-
tale.

Dire
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di Andrea Maldi

I rapporti tra Ue e Usa si fanno
sempre più aspri, Donald
Trump vuole imporre tasse del
25% contro gli scambi com-
merciali dell’Unione Europea:
"Applicheremo dazi del 25%
sulle importazioni europee,
senza distinzioni. Abbiamo già
preso la decisione e a breve fa-
remo sapere da quando scatte-
ranno. Riguarderanno le auto e
tutto il resto… l’Unione Euro-
pea è stata creata con lo scopo
di fregare gli Stati Uniti,  gli eu-
ropei hanno fatto un buon la-
voro e ci sono riusciti, ma
adesso sono io il presidente. Si
sono davvero approfittati di
noi. Non accettano le nostre
auto, non accettano i nostri pro-
dotti agricoli, usano ogni sorta
di scusa per non farlo… Gli eu-
ropei potrebbero anche adottare
misure di rappresaglia, ma non
lo faranno. Possono tentare, ma
gli effetti non sarebbero gli
stessi, perché noi andremo a
vendere da un’altra parte. Tutto
il mondo vuole i nostri prodotti:

sarà sufficiente non comprare
più niente da loro” ha dichia-
rato Trump. Ma la spada di Da-
mocle dei dazi, paventata dal
Tycoon entro i primi di aprile,
appare da subito discutibile e
piena di imprecisioni. La rispo-
sta di Bruxelles infatti arriva
prontamente: “l’Ue è il più
grande mercato libero del
mondo, finora è stato una
manna per gli Stati Uniti. Ha
creato un mercato unico, ampio
e integrato, l’Ue ha facilitato il
commercio, ridotto i costi per
gli esportatori statunitensi e ar-

monizzato standard e regola-
menti in 27 Paesi. Di conse-
guenza, gli investimenti
statunitensi in Europa sono al-
tamente redditizi… è il più
grande business bilaterale del
mondo… l’Europa è pronta a
cooperare con l’America solo
se Washington rispetterà le re-
gole e sarà pronta a rispondere
immediatamente e con fer-
mezza contro le barriere ingiu-
stificate al commercio libero ed
equo, anche quando le tariffe
vengono utilizzate per conte-
stare politiche legali e non di-

scriminatorie”. Il giro di affari
tra il Vecchio Continente e gli
Stati Uniti d’America è gigan-
tesco. Complessivamente for-
mano circa il 30% degli scambi
commerciali mondiali di beni e
servizi e quasi il 43% del Pil
mondiale. Secondo i dati Euro-
stat del 2023 gli interscambi di
beni e servizi tra i due partner
hanno superato 1.500 miliardi
di Euro. 
Le autovetture, insieme ai far-
maci, sono uno dei principali
beni esportati in Usa. Nel 2023
l’ammontare complessivo dei
veicoli venduti in America è di
oltre 40 miliardi di Euro, pari a
più di 1.200.000 auto. All’op-
posto l’insieme delle vetture
statunitensi importate in Eu-
ropa è di appena 8 miliardi. Nel
caso di applicazione di dazi del
25% sull’export, come minac-
ciato da Trump, a pagarne mag-
giormente le conseguenze
sarebbe la Germania, che vanta
il primato di leader delle espor-
tazioni europee di autoveicoli
quali BMW, Porche, Volkswa-
gen e Mercedes.   

La ‘Spada di Damocle’ dei dazi
volteggia sull’Unione Europea

In un punto stampa presso la
sede dell’Onu, Guterres ha chie-
sto un “quadro politico chiaro”
per garantire la stabilità e la ri-
presa a lungo termine nella re-
gione. “Questo significa che
Gaza resterà parte integrante di
uno stato palestinese indipen-
dente, democratico e sovrano,
senza riduzioni del suo territorio
o trasferimenti forzati della sua
popolazione. Sia Gaza sia la Ci-
sgiordania occupata (compresa
Gerusalemme Est) devono es-
sere trattate come un tutt’uno –
politicamente, economicamente
e amministrativamente – e go-
vernate da un governo palesti-
nese accettato e sostenuto dal
popolo palestinese”, ha affer-
mato il segretario generale
dell’Onu. “Significa impedire
qualsiasi forma di pulizia etnica.
Significa che non ci dovrebbe
essere una presenza militare
israeliana a lungo termine a
Gaza”, ha dichiarato Guterres.
Allo stesso tempo, il segretario
generale dell’Onu ha ricono-
sciuto che “le legittime preoccu-
pazioni di Israele in materia di
sicurezza” dovrebbero essere af-
frontate.

Monito di Guterres
(Onu): “Lo Stato

palestinese
deve  Gaza

e la Cisgiordania”

I disabili mentali in Argentina si chiameranno
“ritardati”, “idioti” o “imbecilli”:
decisione choc del governo Milei
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La Corte Ue ha chiarito che la nor-
mativa europea non osta a quella
nazionale polacca, per la quale un
terzo, che potrebbe essere conside-
rato responsabile in solido del de-
bito tributario di una persona
giuridica, non può essere parte del
procedimento condotto nei con-
fronti di tale persona giuridica al
fine di accertare il debito tributario
dell’ente, salva la necessità che egli
possa ridiscutere gli accertamenti
dell’Amministrazione finanziaria e
accedere al fascicolo.
In ogni caso, la Corte di giustizia ha
sottolineato che, nella fase del pro-
cedimento di imposizione condotto
nei confronti di una società, vi è una
mera possibilità che successiva-
mente sia avviato un procedimento
per responsabilità solidale nei con-
fronti di un terzo e che, al termine
di quest’ultimo procedimento, sia
adottata una decisione che arrechi
pregiudizio a tale terzo o incida sen-
sibilmente sui suoi interessi.
Per contro, la concessione a detto
terzo del diritto di partecipare al
procedimento di imposizione po-
trebbe, in linea di principio, com-
promettere la riservatezza di talune
informazioni o prolungare la durata
di tale procedimento, pregiudicando
così l’interesse pubblico consistente
nel garantire la riscossione efficace
dell’Iva.
La questione pregiudiziale
sottoposta alla Corte
Una società polacca è stata oggetto
di una verifica fiscale, da parte
dell’Amministrazione finanziaria,
vertente sulle dichiarazioni Iva, re-
lative al 2016. Nell’agosto 2022, il
presidente del consiglio di ammini-
strazione della società, data la pro-
pria carica ricoperta tra il 2014 ed il
2018, ha presentato, al capo dell’uf-
ficio tributi di Breslavia, una do-

manda diretta a ottenere la qualità
di parte del procedimento tributario,
nonché l’accesso al fascicolo dello
stesso, respinta dall’Amministra-
zione. Il presidente ha proposto,
quindi, reclamo e l’ente sovraordi-
nato ha chiuso il procedimento, ri-
levando che la qualità di parte
dipendeva dalla valutazione delle
autorità competenti. Il contribuente
si è rivolto, allora, al Tribunale am-
ministrativo del voivodato di Bre-
slavia, al fine di ottenere
l’annullamento dell’ordinanza resa
all’esito del reclamo, insistendo
sulla sussistenza del proprio inte-
resse giuridico, ai sensi del codice
tributario polacco, a chiedere la
concessione della qualità di parte
del procedimento tributario. Mani-
festando dubbi sulla compatibilità
della normativa fiscale polacca con
il diritto europeo, il Tribunale da ul-
timo menzionato, sospeso il proce-
dimento, ha sottoposto alla Corte la
seguente questione pregiudiziale:
• se gli articoli 205 e 273 della di-
rettiva Iva, in combinato disposto
con l’articolo 2 Tue (rispetto dei di-
ritti dell’Uomo), nonché con gli ar-
ticoli 17 (diritto di proprietà), 41
(diritto alla buona amministrazione)

e 47 (diritto a un ricorso effettivo e
diritto alla tutela giurisdizionale)
della Carta dei diritti fondamentali
Ue, e con alcuni principi garantiti
dal diritto Ue (proporzionalità, di-
ritto al giusto processo e diritto di
difesa), debbano essere interpretati
nel senso che ostano a una norma-
tiva nazionale e a una prassi nazio-
nale, basata su tale normativa, ai
sensi delle quali, a una persona fi-
sica (membro del consiglio di am-
ministrazione di una persona
giuridica), che può essere chiamata
a rispondere, in via solidale, con
tutto il suo patrimonio personale,
delle obbligazioni tributarie in ma-
teria di Iva di tale persona giuridica,
viene negato il diritto di partecipare
attivamente al procedimento avente
a oggetto la determinazione, con de-
cisione definitiva dell’autorità tribu-
taria, dell’obbligazione tributaria
della persona giuridica, allorché in
un procedimento separato, volto a
accertare la responsabilità solidale
della persona fisica in questione, per
le suddette obbligazioni tributarie in
materia di Iva della persona giuri-
dica, tale persona fisica viene pri-
vata di un mezzo adeguato per
contestare efficacemente gli accer-

tamenti e le valutazioni effettuati in
precedenza quanto all'esistenza o al-
l'importo dell'obbligazione tributa-
ria della persona giuridica,
contenuti in una decisione definitiva
dell'autorità tributaria, precedente-
mente adottata senza la partecipa-
zione di tale persona fisica,
decisione che, di conseguenza, co-
stituisce un precedente in tale pro-
cedimento ai sensi di una
disposizione nazionale confermata
dalla prassi nazionale.
La risposta degli eurogiudici
La Corte di giustizia premette che,
conformemente all’articolo 273,
primo comma, della direttiva Iva,
gli Stati membri possono stabilire
altri obblighi, rispetto a quelli pre-
visti dalla menzionata direttiva, ove
essi li ritengano necessari ad assicu-
rare l’esatta riscossione dell’Iva e a
evitare le evasioni, senza che la
norma precisi né le condizioni né gli
obblighi che gli Stati membri pos-
sono prevedere. Inoltre, l’articolo
325, paragrafo 1, del Tfue impone
agli Stati membri di combattere
contro la frode e le altre attività il-
legali che ledono gli interessi finan-
ziari dell’Unione mediante misure
effettive e dissuasive. D’altra parte,
precisano gli eurogiudici, il rispetto
del diritto di difesa costituisce un
principio generale del diritto del-
l’Unione, che trova applicazione
ogniqualvolta l’amministrazione si
proponga di adottare, nei confronti
di un soggetto, un atto che gli arreca
pregiudizio. In forza di tale princi-
pio, i destinatari di decisioni che in-
cidono sensibilmente sui loro
interessi devono essere messi in
condizione di manifestare utilmente
il loro punto di vista in merito agli
elementi sui quali l’amministra-
zione intende fondare la sua deci-
sione.

Tutto pronto per il credito d’im-
posta che premia gli investi-
menti pubblicitari incrementali
2025 su quotidiani e periodici
anche online. 
Le prenotazioni possono essere
inviate da domani, 1° marzo, e
fino al 31 marzo, tramite lo spe-
cifico servizio telematico dispo-
nibile nell’area riservata del sito
dell’Agenzia delle entrate, nella
sezione “Servizi”, alla voce
“Comunicare”.
Nella Comunicazione, il piano
d’azione degli investimenti
Sullo stesso sito, nella sezione
dedicata all’agevolazione, sono
pubblicati il modello da utiliz-
zare insieme alle istruzioni per
la compilazione. Il modulo ha
doppia funzione e presenta,
quindi, due opzioni: “Comuni-
cazione per l’accesso al credito
d’imposta” e “Dichiarazione
sostitutiva relativa agli investi-
menti effettuati”.
Per la richiesta dell’incentivo e,
quindi, nel nostro caso, va bar-
rata la casella corrispondente
alla Comunicazione. La Dichia-
razione sostitutiva, atto finale
per il riconoscimento definitivo
dell’agevolazione, dovrà essere
trasmessa successivamente,
ossia all’inizio del prossimo
anno (tra il 9 gennaio e il 9 feb-
braio 2026) per attestare l’effet-
tiva realizzazione nel 2025
degli investimenti indicati nella
Comunicazione presentata a
marzo.
Tra passato e presente
Il credito d’imposta, previsto
dall’articolo 57-bis del Dl n.
50/2017, è in vigore dal 2018,
ma nel tempo è stato oggetto di
modifiche e ritocchi. Rispetto
alla versione originale, ad esem-
pio, sono usciti dal perimetro
dell’agevolazione gli investi-
menti effettuati sulle emittenti
televisive e radiofoniche, analo-
giche o digitali. In via eccezio-
nale, poi, nel periodo di crisi da
Covid (triennio 2020-2022),
l’accesso al bonus è stato tem-
poraneamente facilitato grazie

all’eliminazione del requisito
dell’incremento dell’investimento
previsto dalla norma a regime;
inoltre, nello stesso periodo, il
contributo è stato concesso nella
misura unica pari al 50% della
spesa sostenuta. Dal 2023, la mi-
sura è applicata secondo la norma
ordinaria, che prevede un credito
d’imposta pari al 75% del valore
incrementale degli investimenti
realizzati da imprese, lavoratori
autonomi ed enti non commerciali
in campagne pubblicitarie sulla

stampa quotidiana e periodica,
anche online. L’incentivo è subor-
dinato a un incremento minimo
dell'1% rispetto agli analoghi in-
vestimenti effettuati nell'anno pre-
cedente sugli stessi mezzi di
informazione. Il beneficio è con-
cesso fino all’esaurimento delle ri-
sorse annue stanziate, pari a 30
milioni di euro, e nei limiti dei re-
golamenti dell'Unione europea in
materia di aiuti de minimis. Di
conseguenza, se l’importo com-
plessivo dei crediti richiesti supera

l’ammontare della spesa sosteni-
bile, le risorse a disposizione sono
ripartite percentualmente tra tutti
coloro che hanno diritto al bonus.
Terminata l’istruttoria, arriva il
primo elenco di beneficiari
Il dipartimento per l’Informazione
e l’Editoria, terminata la verifica
delle “Comunicazioni per l'ac-
cesso al credito d'imposta” rice-
vute, redige un primo elenco
riservato a coloro che hanno pre-
notato l’incentivo con l'indica-
zione del credito teoricamente

fruibile da ciascuno. L’elenco de-
finito degli ammessi all’agevola-
zione sarà pubblicato soltanto
dopo la presentazione delle “Di-
chiarazioni sostitutive relative agli
investimenti effettuati”. La
somma è utilizzabile unicamente
in compensazione, presentando il
modello F24 esclusivamente attra-
verso i servizi telematici del-
l'Agenzia delle entrate, indicando
il codice tributo “6900”.

Fonte Agenzia delle Entrate

Bonus pubblicità
su giornali e riviste,

dal 1° marzo
le prenotazioni 2025

Porte chiuse al presidente del CdA
nel giudizio tributario sulla società
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Tuttavia, il principio del rispetto
del diritto di difesa non è una pre-
rogativa assoluta, ma può soggia-
cere a restrizioni, a condizione che
queste rispondano effettivamente
a obiettivi di interesse generale
perseguiti dalla misura di cui trat-
tasi e non costituiscano, rispetto
allo scopo perseguito, un inter-
vento sproporzionato e inaccetta-
bile, tale da ledere la sostanza
stessa dei diritti così garantiti.
Ciò posto, secondo i giudici di
Lussemburgo, il carattere defini-
tivo di una decisione amministra-
tiva non può giustificare una
lesione della sostanza stessa del di-
ritto di difesa. In tal senso, non si
può ammettere che, a causa del ca-
rattere definitivo delle decisioni
adottate in esito a tali procedimenti
amministrativi collegati, l’Ammi-
nistrazione finanziaria sia esentata
dal far conoscere al soggetto pas-
sivo gli elementi di prova, com-
presi quelli provenienti da detti
procedimenti, in base ai quali essa
intende prendere una decisione, e
che il soggetto passivo di cui trat-
tasi sia così privato del diritto di ri-
mettere in discussione utilmente,
nel corso del procedimento di cui
è parte, tali constatazioni di fatto e
tali qualificazioni giuridiche.
Il caso polacco
Nel caso in esame, quindi, osserva
la Corte di giustizia, all’esito del
procedimento di imposizione,
l’Amministrazione finanziaria po-
lacca determinerà l’esistenza e
l’importo del debito Iva della so-
cietà e, nell’ipotesi in cui tale so-
cietà non rimborsi il suo debito e
l’esecuzione forzata di quest’ul-
tima sia infruttuosa, il presidente
del consiglio di amministrazione
potrà essere oggetto di un procedi-
mento per responsabilità solidale.
Ebbene, una decisione che, al-
l’esito di quest’ultimo procedi-
mento, constatasse la
responsabilità solidale del presi-
dente per il debito tributario della
società, quale previamente fissato
nell’ambito del procedimento
d’imposizione, arrecherebbe pre-
giudizio al primo. Tuttavia, nel-
l’ipotesi all’attenzione della Corte,
non sembra che il procedimento
per responsabilità solidale con-
senta di rimettere in discussione
l’importo del debito, dal momento
che il suo oggetto sembra limitarsi
a stabilire se siano soddisfatte le
condizioni risultanti dal codice tri-
butario nazionale (segnatamente,
dall’articolo 116) affinché il paga-
mento del debito tributario previa-
mente accertato in esito al
procedimento d’imposizione possa
essere reclamato a un terzo. Per-

tanto, un procedimento per respon-
sabilità solidale che si svolga in tali
condizioni potrebbe ledere la so-
stanza stessa del diritto di difesa
del terzo.In ogni caso, la Corte sot-
tolinea che, nella fase del procedi-
mento di imposizione condotto nei
confronti di una società, vi è una
mera possibilità che successiva-
mente sia avviato un procedimento
per responsabilità solidale nei con-
fronti di un terzo e che, al termine
di quest’ultimo procedimento, sia
adottata una decisione che arrechi
pregiudizio a tale terzo o incida
sensibilmente sui suoi interessi.
Per contro, la concessione a detto
terzo del diritto di partecipare al
procedimento di imposizione po-
trebbe, in linea di principio, com-
promettere la riservatezza di talune
informazioni o prolungare la du-
rata di tale procedimento, pregiu-
dicando così l’interesse pubblico
consistente nel garantire la riscos-
sione efficace dell’Iva. In defini-
tiva, negare a un terzo, che
potrebbe essere considerato re-
sponsabile in solido del debito tri-
butario di una persona giuridica, il
diritto di partecipare al procedi-
mento di imposizione condotto nei
confronti di quest’ultima non ec-
cede quanto necessario per preser-
vare il più efficacemente possibile
i diritti dell’Erario. Per contro, tale
limite sarebbe superato se venisse
lesa la sostanza stessa del diritto di
difesa di tale terzo nell’ambito del
procedimento per responsabilità
solidale eventualmente avviato nei
confronti del terzo.
Conclusioni
L’articolo 273 della direttiva Iva,
in combinato disposto con l’arti-
colo 325, paragrafo 1, Tfue, non-
ché con il diritto di difesa e il
principio di proporzionalità, deve
essere interpretato nel senso che
non osta a una normativa e a una
prassi nazionale secondo le quali
un terzo che potrebbe essere con-
siderato responsabile in solido del
debito tributario di una persona
giuridica non può essere parte del
procedimento condotto nei con-
fronti di tale persona giuridica, al
fine di accertare il debito tributario
di quest’ultima, fatta salva la ne-
cessità che tale terzo, nel corso del
procedimento per responsabilità
solidale eventualmente condotto
nei suoi confronti, possa rimettere
utilmente in discussione gli accer-
tamenti di fatto e le qualificazioni
giuridiche effettuate dall’ammini-
strazione tributaria nell’ambito del
primo procedimento, e accedere al
fascicolo di quest’ultimo, nel ri-
spetto dei diritti di detta persona
giuridica o di altri terzi.

Una elevata propensione all’inno-
vazione da parte delle imprese ge-
nera diversi effetti positivi
sull’economia. L’innovazione di
processo determina metodi di pro-
duzione più efficienti e un au-
mento della produttività.
L’introduzione di nuovi prodotti e
servizi stimola e amplia la do-
manda, sia interna che sui mercati
internazionali.  Le imprese che in-
novano differenziano la gamma
produttiva e migliorano la posi-
zione competitiva. Le modifiche
dei processi produttivi possono
generare nuove opportunità occu-
pazionali, soprattutto in segmenti
ad elevata qualificazione. Le im-
prese innovative sono più attraenti
per gli investitori, attivando un
flusso di capitali che può stimo-
lare processi di crescita e ulteriori
innovazioni. Nuovi prodotti e pro-
cessi innovativi nei settori della
sanità, della tecnologia digitale e
dei trasporti portano a migliora-
menti nella qualità della vita dei
cittadini, riducendo i costi di fami-
glie e imprese. Le imprese orien-
tate all’innovazione effettuano
interventi e pratiche più sosteni-
bili. L’innovazione può spingere
alla creazione di nuove filiere pro-
duttive, favorendo una maggiore
diversificazione dell’offerta, più
orientata a prodotti innovativi, e
riducendo la dipendenza da com-
parti più tradizionali. Sui driver di
nuova imprenditorialità si veda
una nostra analisi su Spirito arti-
giano. Un sistema di imprese
orientato all’innovazione ha un
più rapido adattamento ai cambia-
menti del mercato e risulta più re-
siliente nelle fasi cicliche
recessive. Cambia la narrazione
su innovazione e dimensione
d’impresa – Talune analisi sul si-
stema imprenditoriale associano
una ridotta propensione ad inno-
vare alla diffusa presenza di pic-
cole imprese, ma l’elaborazione
dei dati dell’indagine europea sul-
l’innovazione (CIS) recentemente
pubblicati impongono spunti per
una diversa narrazione.

Nel confronto internazionale su
dati Eurostat si delinea, infatti,
una elevata performance innova-
tiva delle piccole imprese italiane.
Poco meno della metà delle im-
prese nei paesi dell’UE ha svolto
attività di innovazione (47,2%)
durante il periodo di riferimento
2020-2022, con una quota più
elevata di 13,1 punti per le pic-
cole imprese italiane che nel
60,3% dei casi hanno svolto atti-
vità di innovazione. L’Italia si
colloca al terzo posto nel ranking
dei 27 paesi dell’Unione, posizio-
nandosi davanti a Germania
(58,5%) e Francia (53,0%) e alle
più distanziata Spagna (30,0%).
Nel dettaglio il 30,9% delle pic-
cole imprese ha introdotto al-
meno un’innovazione di prodotto
nel mentre è più diffusa l’innova-
zione di processo, rilevata nel
50,2% dei casi.
L’attività di ricerca e di innova-
zione delle imprese determina un
aumento della qualità intrinseca
dei prodotti del made in Italy, fe-
nomeno caratterizzato da un mi-
gliore design, una più alta qualità
delle materie prime e l’introdu-
zione di nuove funzionalità (si
veda l’analisi a pagina 68 del 19°
Rapporto annuale di Confartigia-
nato ‘Italia, la grande officina
delle piccole imprese’).
Le piccole imprese attente all’am-
biente nei percorsi innovativi – Vi
è una diffusa conciliazione tra in-
novazione e salvaguardia del-
l’ambiente. Il 37,9% delle piccole

imprese che hanno innovato
hanno intrapreso azioni a basso
impatto ambientale. Nel 33,8%
delle piccole imprese l’imple-
mentazione di innovazioni si è
tradotta in effetti ambientali posi-
tivi in fase di produzione e nel
27,1% in benefici ottenuti nella
fase di consumo e utilizzazione
dei beni e servizi. Gli interventi
più frequenti hanno riguardato il
minor consumo di energia e la ri-
duzione delle emissioni di CO2.
A seguire si collocano la sostitu-
zione di materiali tradizionali con
materiali meno inquinanti o peri-
colosi, la riduzione dell’inquina-
mento atmosferico, idrico, sonoro
e del suolo, riciclaggio dei mate-
riali e dei rifiuti, riciclo dell’acqua
e dei prodotti a fine vita. Più limi-
tato è l’impegno nella tutela della
biodiversità.
In chiave territoriale – i dati re-
gionali più recenti relativi alle im-
prese con almeno 10 addetti sono
contenuti nel Rapporto Bes pub-
blicato dall’Istat nel 2024 – la
maggiore propensione all’innova-
zione di prodotto o di processo
delle imprese si osserva nelle
Marche con 59,0%, seguita, con
valori superiori alla media, da
Piemonte con 58,3%, Liguria con
54,8%, Veneto con 52,3%, Friuli-
Venezia Giulia con 52,2%, Emi-
lia-Romagna con 52%, Abruzzo
– prima regione del Mezzogiorno
– con 51,9% e Umbria con
51,6%.

Fonte Confartigianato

SPECIALE IMPRESE E L’INNOVAZIONE

Confartigianato: “In Italia
sono innovative il 60,3%
delle piccole imprese”
Contro il 47,2% dell’Unione europea, meglio
di Germania (58,5%) e Francia (53,0%)”



domenica 2 lunedì 3 marzo 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

1010

“Tra 100 anni la giornata di oggi
verrà vissuta come storica perché
storica è la scoperta che mo-
striamo”. Così, il ministro della
Cultura, Alessandro Giuli, ha defi-
nito, questa mattina, la presenta-
zione a Pompei, a più di 100 anni
dalla scoperta della villa dei Mi-
steri, di un nuovo grande affresco
che getta luce sui misteri di Dio-
niso nel mondo classico. In una
grande sala per banchetti, scavata
in queste settimane nell’area cen-
trale di Pompei, nell’insula 10 della
Regio IX, è emerso un fregio a di-
mensioni quasi reali, ovvero una
“megalografia” che gira intorno a
tre lati dell’ambiente; il quarto era
aperto sul giardino. Il fregio mostra
il corteo di Dioniso, dio del vino:
baccanti rappresentate come dan-
zatrici, ma anche come cacciatrici
feroci, con un capretto sgozzato
sulle spalle o con una spada e le in-
teriora di un animale nelle mani;
giovani satiri con le orecchie ap-
puntite che suonano il doppio
flauto, mentre un altro compie un
sacrificio di vino in stile acrobatico,
versando dietro le proprie spalle un
getto di vino da un corno potorio in
una “patera”, ossia una coppa
bassa. Al centro della composi-
zione c’è una donna con un vec-
chio sileno che impugna una torcia:
si tratta di una inizianda che, tra-
mite un rituale notturno, sta per es-
sere iniziata nei misteri di Dioniso,

il dio che muore e rinasce, promet-
tendo altrettanto ai suoi seguaci.
Nell’antichità esistevano una serie
di culti, tra cui quello di Dioniso,
che erano accessibili solo a chi
compiva un rituale di iniziazione,
come suggerito nel fregio di Pom-
pei. Tali culti si chiamavano “mi-
sterici”, perché solo gli iniziati
potevano conoscerne i segreti.
Spesso erano legati alla promessa
di una nuova vita beata, sia in que-
sto mondo sia in quello dell’oltre-
tomba. Il fregio scoperto a Pompei
è attribuibile al II Stile della pittura
pompeiana, che risale al I sec. a.C.
Più precisamente, il fregio può es-
sere datato agli anni 40-30 a.C.
Questo significa che nel momento
dell’eruzione del Vesuvio, che sep-
pellì Pompei nel 79 d.C. sotto la-
pilli e ceneri, il fregio dionisiaco
era già vecchio di circa un secolo.

L’unico altro esempio di una me-
galografia con rappresentazioni di
simili rituali è il fregio detto “dei
Misteri” nella omonima villa fuori
le porte di Pompei, anche esso in II
Stile pompeiano. Il nuovo fregio
trovato a Pompei, rispetto alla villa
dei Misteri aggiunge un altro tema
all’immaginario dei rituali iniziatici
di Dioniso: la caccia, che viene
evocata non solo dalle baccanti
cacciatrici, ma anche da un se-
condo, più piccolo fregio che corre
al di sopra di quello con baccanti e
satiri: qui sono raffigurati animali
vivi e morti, tra cui un cerbiatto e
un cinghiale appena sventrato,
galli, uccelli vari, ma anche pesci e
molluschi. “La caccia delle bac-
canti di Dioniso – spiega il direttore
del Parco archeologico di Pompei,
Gabriel Zuchtriegel, co-autore di
un primo studio del nuovo rinveni-
mento pubblicato sull’E-Journal
degli Scavi di Pompei – a partire
dalle ‘Baccanti’ di Euripide del 405
a.C., una delle più amate tragedie
dell’antichità, diventa una metafora
per una vita sfrenata, estatica, che
mira a ‘qualcosa di diverso, di
grande e di visibile’, come dice il
coro nel testo di Euripide. La bac-
cante esprimeva per gli antichi il
lato selvaggio e indomabile della
donna; la donna che abbandona i
figli, la casa e la città, che esce
dall’ordine maschile, per danzare
libera, andare a caccia e mangiare
carne cruda nelle montagne e nei
boschi; insomma, l’opposto della
donna ‘carina’, che emula Venere,
dea dell’amore e delle nozze, la
donna che si guarda nello specchio,
che si ‘fa bella’. Sia il fregio della

casa del Tiaso sia quello dei Misteri
mostrano la donna come sospesa,
come oscillante tra questi due
estremi, due modalità dell’essere
femminile a quei tempi. Sono af-
freschi con un significato profon-
damente religioso, che però qui
avevano la funzione di adornare
spazi per banchetti e festeà un po’
come quando troviamo una copia
della Creazione di Adamo di Mi-
chelangelo su una parete di un ri-
storante italiano a New York, per
creare un po’ di atmosfera”. “Die-
tro queste meravigliose pitture –
conclude Zuchtriegel- con il loro
gioco con illusione e realità, pos-
siamo vedere i segni di una crisi re-
ligiosa che stava investendo il
mondo antico, ma ci possiamo
anche cogliere la grandezza di una
ritualità che risale a un mondo ar-
caico, almeno fino al II millennio
a.C., al Dioniso dei popoli micenei
e cretesi, che era chiamato anche
Zagreus, signore degli animali sel-
vatici”. L’ambiente del Tiaso dio-
nisiaco sarà visibile per il pubblico
fin da subito nell’ambito delle vi-
site al cantiere, già avviate dall’ini-
zio dello scavo per i vari ambienti
via via indagati. Tutti i giorni dal
lunedì al venerdì alle ore 11 – pre-
via prenotazione al numero 327
2716666 – sarà possibile accedere
in due gruppi da 15 persone, ac-
compagnati dal personale di can-
tiere che illustrerà i principali
rinvenimenti e ambienti emersi e la
metodologia di scavo. Per accedere
alle visite sarà necessario munirsi
del regolare biglietto di ingresso al
parco archeologico.
Le indagini nella cosiddetta Regio

IX di Pompei – uno dei nove quar-
tieri in cui è suddiviso il sito – sono
partite a febbraio 2023, in un’area
estesa per circa 3.200ámq, quasi un
intero isolato della città antica se-
polta nel 79 d.C. dal Vesuvio. Oggi
il cantiere è nella sua fase di con-
clusione, che prevede gli ultimi in-
terventi di messa in sicurezza, al
termine dei quali un progetto di va-
lorizzazione consentirà anche una
futura fruizione permanente del-
l’area da parte di tutti i visitatori. Il
progetto di “Scavo, messa in sicu-
rezza e restauro dell’Insula 10
Regio IX” era stato intrapreso ai
fini della riconnessione con il tes-
suto urbano di via di Nola e della
riduzione dei rischi connessi ai
cambiamenti climatici. Lo scavo,
in cui sono stati individuati oltre 50
nuovi ambienti distribuiti su di una
superficie di oltre 1500 metri qua-
drati, ha restituito due case ad atrio,
già parzialmente indagate nell’800,
costruite in età Sannitica e trasfor-
mate nel I secolo d.C. in officine
produttive: una lavanderia e un pa-
nificio con il forno, con gli spazi
per le macine e gli ambienti per la
lavorazione dei prodotti alimentari.
A sud di queste due case officine
sono emersi alcuni ambienti di sog-
giorno, pertinenti ad una grande
domus. Restano ancora inesplorati
l’ingresso, il quartiere dell’atrio e
gran parte del peristilio. Della
nuova scoperta si occuperà, questa
sera, Alberto Angela su Rai Uno.

Cronache italiane - SPECIALE LA NUOVA GRANDE SORPRESA DI POMPEI

A Pompei riemerge un’altra
“villa dei Misteri” con un enorme
affresco dedicato a Dioniso

Note legali
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Cooperativa società editrice del
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Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Cronache Italiane - SPECIALE AMIANTO E ALTRI VELENI

di Massimo Maria Amorosini

Il 25 febbraio 2025 si è svolto il
convegno organizzato dall’Osser-
vatorio Nazionale Amianto, patro-
cinato dall’Ordine degli Avvocati
di Roma e l’Università UNINT,
“Sicurezza sul lavoro e benessere
psicologico: come organizzare
un’impresa sana”, presso la Sala
Laudato Sì del Campidoglio, a
Roma. 
La sicurezza sul lavoro è un tema
sempre più centrale e urgente nel
dibattito pubblico, in quanto rap-
presenta un elemento imprescindi-
bile per garantire il benessere e la
produttività dei lavoratori. La pre-
venzione degli infortuni e delle
malattie professionali deve essere,
infatti, considerata una vera e pro-
pria responsabilità sociale. In tal
senso, il benessere psicologico è
emerso come fattore determinante:
lo stress, il burnout e la precarietà
lavorativa sono problematiche che
incidono negativamente sulla qua-
lità della vita, oltreché sulle perfor-
mance professionali. 
Il convegno si è posto l’obiettivo
di fornire una visione multidisci-
plinare su come le imprese pos-
sano evolversi in modo sostenibile,
promuovendo ambienti di lavoro
sicuri e attenti alla salute mentale
dei dipendenti.
«I progetti di legge in atto da più
parti politiche possono essere sin-
tetizzati in un’unica proposta. La
tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro non è né di destra né di
sinistra», ha esordito l’Avv. Ezio
Bonanni. Secondo il presidente
dell’associazione ONA è necessa-
rio lavorare concretamente per ga-
rantire ai lavoratori un ambiente
sicuro e una qualità della vita che
vada oltre la semplice assenza di
malattia: «Il benessere non è inteso
soltanto come assenza di malattia
organica, ma anche come equili-
brio psicofisico, come serenità,
possibilità di pensare al futuro».
Tale diritto non riguarda solo i la-
voratori civili, ma anche alle forze
dell’ordine e alle forze armate, che
spesso operano in condizioni dif-
ficili e con mezzi inadeguati. «Non
si tratta solo di un problema di si-
curezza fisica, ma anche di dignità.
Negare ai nostri uomini in divisa
strumenti adeguati significa negare
la loro stessa dignità professio-
nale», ha poi concluso.

Il convegno sulla sicurezza sul la-
voro e il benessere psicologico ha
visto la partecipazione di diversi
esperti, tra cui l’avvocato penalista
Riccardo Brigazzi e la criminologa
Melissa Trombetta. Se il primo ha
approfondito gli ostacoli giuridici
nel riconoscimento delle responsa-
bilità nei casi di esposizione al-
l’amianto, la criminologa ha
invece posto l’accento sulla pre-
venzione e sulla creazione di un
ambiente di lavoro sano, introdu-
cendo anche nuove prospettive di
supporto psicologico per le vit-
time. Nel corso della conferenza, è
intervenuto anche il Ten. Pasquale
Trabucco, presidente del Comitato
per il ripristino della Festa del 4
Novembre, sottolineando l’impor-
tanza della responsabilità indivi-
duale nella sicurezza sul lavoro e
della tutela dei diritti delle vittime
del dovere, ricordando la sua pros-
sima iniziativa simbolica proprio
in onore di tutte le vittime del do-
vere.  Anche Paola Vegliantei, pre-
sidente dell’Accademia della
Legalità, ha partecipato all’evento
in qualità di relatrice, sottolineando
l’importanza dell’umiltà nel con-
testo lavorativo: «Mantenere
l’umiltà è la cosa più bella, perché
oggi anche questo fa parte del be-
nessere psicologico nell’ambiente
lavorativo». La relatrice ha poi
posto l’accento sulla responsabilità
dei datori di lavoro nel garantire
condizioni adeguate, mettendo in
evidenza la mancanza di cultura
della sicurezza, già ancor molto
prima dei tempi del Covid. 
Uno sguardo alle prospettive le-
gislative: Sergio Costa
e Giovanni Maiorano
Nel corso dell’incontro di studi
sono intervenuti anche esponenti
di differenti forze politiche. A par-
tire dall’On. Giovanni Maiorano,
membro della Commissione Anti-
mafia, che ha illustrato la sua pro-
posta di legge per l’accesso
pensionistico anticipato a chi ha la-
vorato per almeno dieci anni in
ambienti contaminati da amianto,
sottolineando l’approccio favore-
vole da parte del governo, nono-
stante le complessità burocratiche.
Il politico ha poi ribadito che il ri-
conoscimento di questo diritto non
può ripagare le sofferenze subite,
ma può restituire dignità ai lavora-
tori esposti al pericoloso minerale.
Anche Sergio Costa, ex ministro

dell’Ambiente, ha posto l’atten-
zione sull’intersezione tra sicu-
rezza sul lavoro e sostenibilità
ambientale. In merito alla piaga
dell’amianto, l’attuale Vicepresi-
dente della Camera dei Deputati ha
denunciato la presenza di oltre 32
milioni di tonnellate di questo ma-
teriale altamente nocivo ancora
disseminate sul territorio italiano.
Sottolineando che molti degli edi-
fici ancora contaminati sono
scuole, ospedali e aree pubbliche.
«L’amianto non ha colori. La prio-
rità non ha colori»: ha così con-
cluso.  Lo stesso Fabrizio Santori,
consigliere dell’Assemblea Capi-
tolina, ha ribadito con fermezza
l’importanza del monitoraggio co-
stante della sicurezza nei luoghi di
lavoro, elogiando l’impegno
dell’ONA e delle istituzioni nel
contrastare il rischio amianto, sot-
tolineando come le segnalazioni
dei cittadini rivestano un ruolo cru-
ciale nel portare alla luce situazioni
di pericolo e nel sollecitare azioni
tempestive da parte delle autorità
competenti. Ad ogni modo, è ne-
cessario un controllo più capillare
sul territorio, evidenziando ancora
una volta l’importanza della pre-
venzione. 
Il rischio psichico
e il ruolo dell’Avvocatura
Tra i relatori anche il Prof. Nicola
De Marinis, consigliere della Corte
di Cassazione, che ha posto l’at-
tenzione sul panorama giuridico
della sicurezza sul lavoro, ripercor-
rendo le sentenze più significative
e analizzando l’evoluzione norma-
tiva che negli ultimi anni ha ride-
finito il quadro della tutela dei
lavoratori. Salute e sicurezza negli

ambienti lavorativi, secondo il cas-
sazionista, non devono limitarsi
solo ai rischi fisici, ma anche quelli
psichici anche attraverso l’adi-
zione di nuove tecnologie, come lo
smart working e i sistemi decisio-
nali automatizzati. Il consigliere
Giorgio Trabucco ha, invece, sot-
tolineato con fermezza la necessità
di una sinergia istituzionale per ga-
rantire bonifiche efficaci e un raf-
forzamento delle misure di
sicurezza nei luoghi di lavoro, con
particolare attenzione ai cantieri
aperti in vista del Giubileo 2025:
«Queste battaglie non hanno co-
lore politico».
L’impegno sinergico
dei collaboratori ONA
Nel corso dell’evento, Luigi Ab-
bate, giornalista e presidente del
Consiglio Comunale di Taranto, ha
dato prova di una testimonianza
diretta, essendo lui stesso figlio di
vittima del dovere. Infatti, il gior-
nalista ha ribadito le difficoltà nel
riconoscimento delle malattie
asbesto-correlate, portando come
esempio proprio il caso di suo
padre, la cui patologia è stata rico-
nosciuta dalla commissione me-
dico-ospedaliera, ma negata dalla
commissione di verifica. Solo
dopo una battaglia legale il tribu-
nale ha riconosciuto lo status di
vittima del dovere, con sentenza
passata in giudicato. Il professore
Matteo Villanova, docente del-
l’Università Roma Tre, ha lanciato
un allarme sulla presenza e la pe-
ricolosità delle sostanze tossiche,
con un focus particolare sul-
l’amianto, ribadendo come la sua
diffusione rappresenti una minac-
cia non solo per i lavoratori espo-

sti, ma anche per le generazioni fu-
ture. Il professore, infatti, ha spie-
gato come le conseguenze
dell’inquinamento ambientale non
si esauriscano nell’immediato,
piuttosto hanno ripercussioni a
lungo termine attraverso un im-
patto diretto sulla salute psico-
neuro-endocrino-immunitaria,
alterando persino il patrimonio ge-
netico e trasmettendo il danno alle
generazioni successive. Un’ulte-
riore denuncia è stata lanciata da
Pasquale Bacco, medico legale,
nei confronti dell’ingiustizia siste-
matica che circonda le vittime
dell’amianto, sottolineando che
troppo spesso si investe più per ne-
gare il nesso di causalità che per
prevenire il problema. Non solo, a
volte è sottovalutato lo stesso im-
patto sociale della malattia, che
non colpisce solo i pazienti, ma in-
tere famiglie, e ha attaccato la di-
suguaglianza nell’accesso alla
sanità, dove la salute è diventata un
lusso e non più un diritto.
Il Gen. Giampiero Cardillo ha par-
lato dell’inefficacia delle norma-
tive sulla sicurezza sul lavoro,
evidenziando come, nonostante
l’introduzione di nuove leggi, il
numero di infortuni e morti non sia
affatto diminuito: «Se promulghi
una legge senza avere l’apparato
per applicarla, non serve a nulla».
Prima dei saluti finali, è interve-
nuto l’Avv. Guerrino Petillo che,
oltre a sottolineare l’importanza
delle vittorie in campo giuridico
ottenute dall’ONA – APS e dal-
l’Avv. Ezio Bonanni, ha eviden-
ziato la necessità di un impegno
costante, che vada oltre le inizia-
tive sporadiche: «Non è un per-
corso che può essere trattato per
spot. Servono tenacia, pazienza e
programmazione». Continua l’im-
pegno dell’ONA APS innanzitutto
nella tutela delle vittime del-
l’amianto e di tutti gli altri cance-
rogeni in campo legale e medico.
Soprattutto attraverso un approc-
cio interdisciplinare e sinergico.
Inoltre, prosegue la campagna di
sensibilizzazione attraverso l’orga-
nizzazione di convegni e incontri
di studio. L’Osservatorio Nazio-
nale Amianto è impegnato nella
tutela delle vittime e dei loro fami-
liari offrendo anche assistenza e
consulenza medica e legale attra-
verso il numero verde 800 034
294. 

Amianto e altri veleni: sicurezza sul lavoro
e benessere psicologico per ‘imprese sane’
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SPECIALE MEDICINA & SALUTE

Aree interne, 4 milioni di persone
in Italia sono senza una sanità di
prossimità. Con la svolta digitale
la medicina generale è pronta a
colmare il divario puntando sulla
formazione. “Auspichiamo
un’integrazione tra il fascicolo
sanitario elettronico e i dati delle
cartelle cliniche dei medici di fa-
miglia. L’impiego di questi stru-
menti innovativi non deve
snaturare le prerogative profes-
sionali e culturali della Medicina
Generale” sottolinea Alessandro
Rossi, Presidente SIMG. La tec-
nologia in medicina è una realtà
ormai consolidata. Sono coinvolti
ospedali, ambulatori e centri di
ogni tipo, con sistemi di televi-
sita, telemonitoraggio, telecon-
sulto. Diversi studi hanno
dimostrato che questo approccio
permette di ridurre significativa-
mente le ospedalizzazioni e le
chiamate di emergenza, oltre che
di migliorare la qualità della vita.
Anche la Medicina Generale è
pienamente coinvolta e attiva in
questo ambito, dopo esserne stata
di fatto pioniera. In questo conte-
sto di sviluppo avanzato, però,
resta ancora molto da fare nella
creazione di reti ultraveloci, nella
dotazione di strumenti e infra-
strutture, nella formazione tanto
dei clinici quanto dei cittadini, al
fine di coinvolgere tutto il Paese

senza lasciare escluse alcune aree
interne che finora non sempre
hanno beneficiato di questa rete.
Così in una nota la Società dei
Medici di Medicina Generale. 
Il convegno “Connessi. La digi-
talizzazione della sanità nelle
aree interne e nelle comunità
montane” organizzato su inizia-
tiva del Sen. Guido Quintino
Liris, presidente dell’Intergruppo
parlamentare sulla prevenzione e
le emergenze sanitarie nelle aree
interne, ha visto la partecipazione
di numerosi attori coinvolti nel
processo di digitalizzazione,
quali istituzioni, decisori politici,
clinici, autorità sanitarie, associa-
zioni della società civile. Mode-
rati da Federico Serra, Capo
Segreteria tecnica dell’Inter-
gruppo parlamentare sulla pre-
venzione e le emergenze sanitarie
nelle aree interne, 
Segretario Generale Osservatorio
Nazionale sulla salute bene co-
mune, sono intervenuti, tra gli
altri, Lucia Albano, Sottosegreta-
rio di Stato all’Economia e alle
Finanze; Alessio Butti, Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio con delega all’In-
novazione; Marcello Gemmato,
Sottosegretario di Stato alla Sa-
lute. Tra i clinici, presente il Pre-
sidente della Società Italiana dei
Medici di Medicina Generale

Alessandro Rossi. Il Sottosegre-
tario Butti ha analizzato la pro-
fonda trasformazione che sta
attraversando il SSN, basata su
quattro assi portanti: la telemedi-
cina, il fascicolo sanitario elettro-
nico, le infrastrutture di
trasmissione remote e il monito-
raggio da remoto. Questi stru-
menti permetteranno di ridurre
gli spostamenti verso i grandi
centri urbani, riducendo i costi e
migliorando la capillarità dei ser-
vizi, migliorando anche il gap an-
cora esistente con le aree interne,
con oltre quattro milioni di per-
sone che faticano ad avere ac-
cesso alle cure. Oggi ci sono
connessioni veloci in quasi 3700
strutture sanitarie su 9mila, con
una crescita continua: questo

consente progressi straordinari,
come interventi chirurgici a di-
stanza o rapide consulenze.
La prossimità, criterio 
fondamentale per tutelare 
le aree interne e requisito 
della medicina generale
Il concetto di prossimità sanitaria
auspicato dalle realtà interne rap-
presenta anche il prerequisito dei
Medici di Medicina Generale e
delle Cure Primarie, che insieme
ad altri operatori come i farmaci-
sti e gli infermieri sono gli attori
più vicini ai cittadini. “In ambito
sanitario, l’auspicio dei cittadini
è quello di ricevere prestazioni
personalizzate e facilmente rag-
giungibili – ha sottolineato Ales-
sandro Rossi, Presidente SIMG –
La caratteristica della prossimità

è fondamentale, soprattutto per
quelle zone più difficili da rag-
giungere, come quei 4mila co-
muni delle aree interne che
raccolgono il 20% della popola-
zione italiana. Per favorire i ser-
vizi sanitari di prossimità la
digitalizzazione rappresenta per-
tanto uno strumento fondamen-
tale. I Medici di famiglia sono
stati tra i primi a introdurre ele-
menti informatici già decine di
anni fa con la cartella clinica per-
sonalizzata. Oggi- si legge infine
nella nota- sono diffuse app di
ogni genere, per fissare appunta-
menti, erogare ricette, chiedere
consigli, effettuare un telecon-
sulto, ma per raggiungere un li-
vello efficiente delle nostre
prestazioni servono, oltre a una
buona fascia di connettività,
anche un’integrazione tra il fasci-
colo sanitario elettronico e i dati
delle nostre cartelle cliniche, che
devono avere la possibilità di in-
teragire. Se questo avviene pos-
siamo fare rete. Ciò però
presuppone che l’impiego di que-
sti strumenti innovativi non sna-
turi le prerogative professionali e
culturali della Medicina Gene-
rale, che invece necessità di ri-
sorse, formazione, infrastrutture
per mettersi al meglio al servizio
della cittadinanza”.

Dire

In Italia quattro milioni di persone senza
sanità di prossimità: l’allarme della Simg

“I risultati del Monitoraggio dei
LEA, relativi al 2023, confermano
le nostre preoccupazioni sulle forti
criticità che attanagliano il Servi-
zio Sanitario Nazionale: nelle
gravi e profonde diseguaglianze
territoriali, sono otto le Regioni
non in grado di garantire i Livelli
essenziali di assistenza, negando il
diritto alla salute alle persone”.
Così la segretaria confederale della
Cgil Daniela Barbaresi commenta
i dati pubblicati oggi dal Ministero
della Salute.
“Emerge il peggioramento degli
indicatori relativi alle aree della
prevenzione e a quella distrettuale
– sottolinea la dirigente sindacale
– che evidenzia l’urgenza di ade-
guare l’offerta dell’assistenza ai bi-
sogni della popolazione, con un
forte investimento a partire da
quella territoriale, dimenticata dal
Governo”. Per Barbaresi “risulta
evidente l’inadeguatezza dei prov-

vedimenti del Ministro della Sa-
lute: colpevoli i ritardi nella realiz-
zazione delle Case della Comunità
e degli Ospedali di Comunità e,
più in generale, nell’attuazione
della Missione 6 del PNRR. Ri-
sulta difficile immaginare come il
Governo possa terminare tutti i la-
vori entro giugno 2026. La carenza
di personale, a partire da quello ne-
cessario a garantire l’attuazione
della riforma dell’assistenza terri-
toriale, e il sottofinanziamento
della prevenzione, contribuiscono

al logoramento del SSN, accele-
rando i processi di tagli e privatiz-
zazione”. “Questo Paese ha
bisogno di un cambio di rotta per
superare i divari e le disegua-
glianze tra le diverse aree del ter-
ritorio nazionale attraverso un
forte investimento economico e
un’adeguata dotazione di perso-
nale. La Cgil – conclude Barbaresi
– continuerà con ogni forma la
propria mobilitazione affinché
quello alla salute sia un diritto esi-
gibile per tutte e tutti”.

Sanità: Cgil, su LEA scenario
allarmante di diseguaglianze, diritto
alla salute negato in otto regioni
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La sismologia ora impiega l'in-
telligenza artificiale e le reti
neurali. Se adeguatamente ad-
destrate, permettono di facili-
tare alcuni compiti del
sismologo come il riconosci-
mento delle onde sismiche

È stato appena pubblicato sulla
rivista scientifica Communica-
tions Earth and Environments
di Nature lo studio Causal pro-
cesses of shallow and deep sei-
smicity at Campi Flegrei
caldera, condotto da un team di
ricercatori dell’Istituto Nazio-
nale di Geofisica e Vulcanolo-
gia. I risultati rappresentano la
prima applicazione di tecniche
di machine learning all’analisi
della sismicità del sistema vul-
canico situato a Nord-ovest
della città di Napoli.
La sismologia negli ultimi de-
cenni ha cominciato a impie-
gare algoritmi di intelligenza
artificiale, in particolare le co-
siddette reti neurali, che simu-
lano i neuroni del nostro
cervello. Se adeguatamente ad-
destrate, esse permettono di fa-
cilitare alcuni compiti del
sismologo come il riconosci-
mento delle onde sismiche.
“Durante un terremoto, l’ener-
gia – spiega Rossella Fonzetti,
ricercatrice dell’Ingv – viene ri-
lasciata attraverso le onde si-
smiche P e S (rispettivamente le
prime e le seconde ad arrivare
alla stazione sismica). Stimare
il loro tempo di arrivo è fonda-
mentale per capire la distanza
della stazione dal terremoto e
calcolarne l’ipocentro. Poiché
molto spesso il segnale regi-
strato dai sismografi è distur-
bato, anche un sismologo

esperto può avere difficoltà nel
loro riconoscimento. Per questo
motivo abbiamo deciso di uti-
lizzare questi nuovi algoritmi di
intelligenza artificiale per
estrarre rapidamente i tempi di
arrivo delle onde P e S generate
dai terremoti avvenuti tra il
mese di gennaio del 2023 e il
mese di giugno del 2024, pe-
riodo in cui la caldera ha vis-
suto due episodi di incremento
della sismicità”.
Lo studio, realizzato grazie ai
dati rapidamente disponibili
sulla piattaforma European In-

tegrated Data Archive – EIDA,
(l’infrastruttura che fornisce un
accesso rapido ai segnali si-
smici acquisiti dalle principali
agenzie Europee), si configura
come un passo ulteriore verso
lo sviluppo di uno strumento di
monitoraggio integrato del-
l’evoluzione sismica e vulca-
nica dei Campi Flegrei.
“Per comprendere al meglio le
cause del recente incremento
della sismicità – aggiunge
Genny Giacomuzzi, ricerca-
trice dell’INGV – abbiamo ri-
localizzato gli eventi sismici

utilizzando differenti algoritmi
e confrontato le nuove localiz-
zazioni ipocentrali con modelli
di velocità precedentemente
elaborati”. Uno dei risultati
principali è la significativa cor-
relazione spaziale tra la distri-
buzione “ad anello” della
sismicità più profonda e
un’anomalia di velocità, evi-
denziata da precedenti studi, in-
dividuata a 5 km e associata a
una zona di accumulo di
magma. Sebbene questo non
implichi l’imminenza di
un’eruzione vulcanica, tale cor-

relazione suggerisce una rela-
zione causale tra la risalita di
magma e l’accumulo di stress
nella zona sovrastante e conse-
guente rilascio sismico, corro-
borando l’ipotesi che proprio la
risalita del magma possa rap-
presentare la causa dell’unrest
(cioè della instabilità) in corso.
L’analisi della sismicità degli
ultimi due anni evidenzia, inol-
tre, l’attivazione di due strutture
di faglia localizzate ai bordi
orientale e occidentale della
caldera. Questo risultato si ac-
corda con le stime fornite da
modelli analogici e numerici i
quali suggeriscono che faglie
preesistenti legate alla forma-
zione della caldera si possono
attivare durante successivi epi-
sodi di sollevamento e abbassa-
mento del suolo (detti,
rispettivamente, inflazione e
deflazione). “L’elevata qualità
del dato ottenuto con il ma-
chine-learning – prosegue Gia-
comuzzi – può essere molto
utile anche nelle indagini di to-
mografia sismica per studiare la
struttura di velocità della cal-
dera, aspetto fondamentale per
un monitoraggio in tempo reale
dell’evoluzione del fenomeno”.
“Il prossimo passo prevede, in-
fatti, l’utilizzo di questo dataset
di alta qualità – conclude Clau-
dio Chiarabba, direttore dipar-
timento Terremoti dell’Ingv –
per effettuare una nuova tomo-
grafia 4D della caldera, finaliz-
zata a individuare eventuali
zone in cui i recenti cambia-
menti nelle velocità sismiche
possano indicare ulteriori mi-
grazioni di fluidi magmatici o
magma”.

Dire

CAMPI FLEGREI
anche tecniche

di machine learning
per “capire” i terremoti



domenica 2 lunedì 3 marzo 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Cronache Italiane
14

I finanzieri del Comando Provinciale di
Como hanno dato esecuzione ad un’or-
dinanza di applicazione della misura
cautelare degli arresti domiciliari,
emessa dal competente Giudice per le
indagini preliminari presso il Tribunale
di Monza, con la quale è stato altresì di-
sposto il sequestro preventivo per oltre
56.000 euro, nei confronti di un funzio-
nario di banca ritenuto responsabile di
aver favorito il sodalizio criminale di-
sarticolato in data 5 novembre 2024,
nell’ambito dell’indagine “Casa di
Carta”. Le investigazioni, condotte dai
militari del Nucleo di Polizia Econo-
mico Finanziaria di Como e coordinate
dal P.M. della Procura della Repubblica
di Monza - dott. Michele Trianni, ave-
vano già permesso di disvelare l’esi-
stenza di un’associazione a delinquere,
radicata in provincia di Monza, dedita
alla commissione di truffe ai danni dello
Stato per il conseguimento di erogazioni
pubbliche, quantificate in oltre 13 mi-
lioni euro. In sostanza il sodalizio, dopo
aver acquisito società di comodo, di
fatto inattive o decotte e prive di merito
creditizio, provvedeva a falsificarne i bi-
lanci e la contabilità (con aumenti di ca-
pitale simulati), facendole così apparire
floride ed operative, per poi utilizzarle
come veicolo per ottenere da diversi isti-
tuti di credito ingenti prestiti assistiti da
una garanzia pubblica pari all’80%
dell’importo erogato.
Le indagini svelavano anche come la
truffa avvenisse grazie alla complicità di
un’agenzia finanziaria operante nella
città di Brescia in regime monomanda-

tario che si occupava di istruire la pra-
tica in modo da agevolare la successiva
istruttoria della banca e incassando, per
questa intermediazione illecita, una per-
centuale sugli importi erogati.
Considerata la gravità del quadro accu-
satorio delineato dalle Fiamme gialle
comasche, il competente Giudice per le
indagini preliminari presso il Tribunale
di Monza aveva disposto l’esecuzione di
misure cautelari personali nei confronti
di 19 soggetti ritenuti responsabili, in
concorso, dei reati di associazione a de-
linquere (416 c.p.) finalizzata alla truffa
aggravata per il conseguimento di ero-
gazioni pubbliche (640 bis c.p.), rici-
claggio (art. 648 bis c.p.) e
autoriciclaggio (art. 648 ter 1 c.p.), con
l’aggravante prevista per i reati transna-
zionali (art. 61 bis c.p.), nonché il seque-
stro preventivo diretto e per equivalente
dei beni riconducibili agli indagati fino
a concorrenza di 13,8 milioni di euro

quale profitto dei reati contestati. L’atti-
vità investigativa svolta dopo gli arresti
consentiva di risalire ad un funzionario
della banca che si adoperava per garan-
tire l’esito positivo delle pratiche di fi-
nanziamento, redigendo relazioni
istruttorie ideologicamente false, munite
di parere favorevole, finalizzate ad es-
sere presentate agli organi deliberanti
dell’istituto di credito. Per il servizio
reso il funzionario percepiva un com-
penso tramite bonifici su conti correnti
a lui riconducibili ovvero mediante da-
zioni di denaro contante quantificato in
oltre 56 mila euro. L’attività sopra de-
scritta si inquadra nella più ampia
azione della Guardia di Finanza a con-
trasto delle frodi fiscali che costitui-
scono un grave ostacolo allo sviluppo
economico perché distorcono la concor-
renza e l’allocazione delle risorse e mi-
nano il rapporto di fiducia tra cittadini e
Stato penalizzando l’equità sociale.

Truffa ai danni dello Stato
Eseguita dalle Fiamme Gialle una misura cautelare
personale nei confronti di un funzionario di banca

Napoli
Circonvenzione
di incapace

Sequestro preventivo di
beni per oltre 678 mila euro
nei confronti di 7 indagati
Il blitz delle Fiamme Gialle
Il 28febbraio militari del Gruppo della
Guardia di Finanza di Torre Annun-
ziata hanno dato esecuzione a un prov-
vedimento di sequestro preventivo di
678.800 euro avente a oggetto dispo-
nibilità finanziarie e un immobile,
emesso dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di Torre An-
nunziata, su conforme richiesta di que-
sta Procura della Repubblica, nei
confronti di 7 persone, indagate, a
vario titolo, per i reati di circonven-
zione di persone incapaci, ricettazione
e auto-riciclaggio e falso ideologico in
atto pubblico. La misura cautelare
reale è stata emessa all’esito di com-
plesse e articolate indagini condotte dai
Finanzieri del Gruppo di Torre Annun-
ziata che hanno permesso di accertare
che la principale indagata avrebbe pla-
giato un’anziana signora 92enne resi-
dente a Gragnano (NA), affetta da un
grave e severo deterioramento cogni-
tivo riconosciuto da perizie mediche,
allontanandola dai parenti, compiendo
atti di disposizione sul suo patrimonio
e qualificandosi indebitamente quale
sua amministratrice di sostegno.
L’indagata, dopo aver conquistato la fi-
ducia della vittima e averla inserita nel
proprio stato di famiglia, ha cointestato
a quest’ultima e a se stessa un conto
corrente, che è stato svuotato, tra il
2018 ed il 2023, con ripetuti pagamenti
in favore di persone amiche e parenti
nonché per l’acquisto, nel 2020, di un
immobile, costituto da un apparta-
mento e relativo box auto, ubicato in
S.Antonio Abate. L’adozione del prov-
vedimento di sequestro è finalizzata,
oltre che a recuperare quanto indebita-
mente sottratto dagli indagati alla per-
sona offesa, altresì a prevenire ulteriori
conseguenze dannose per quest’ultima,
dal momento che, poco tempo addie-
tro, era stata falsamente attestata, da un
notaio compiacente, la conformità di
una procura generale a gestire il patri-
monio in favore dell’artefice del dise-
gno criminoso. Oggetto della misura
cautelare reale sono disponibilità fi-
nanziarie per 398.800 euro, di cui
45.000 euro rinvenuti in contanti du-
rante le perquisizioni domiciliari, di-
stratte in modo ingiustificato dal
patrimonio della persona offesa, e
l’immobile in questione, pagato
280.000 euro mediante il conto cointe-
stato.

Nell’ambito delle attività di prevenzione
e contrasto all’evasione fiscale, il Co-
mando Provinciale della Guardia di Fi-
nanza di Prato, in attuazione del “Piano
Coordinato di Controllo Economico del
Territorio” predisposto dal Comando Re-
gionale Toscana, ha intensificato i con-
trolli sulle attività commerciali del settore
della ristorazione etnica. In tale contesto,
i finanzieri del Nucleo Mobile del Gruppo
di Prato hanno eseguito controlli finaliz-

zati soprattutto alla verifica della corretta
emissione degli scontrini fiscali ed al pa-
gamento del canone tv speciale dovuto
dagli esercizi pubblici, in locali aperti al
pubblico o comunque fuori dell'ambito fa-
miliare che assolve all’obbligo con il pa-
gamento della bolletta elettrica per la
fornitura domestica. All’esito di tali con-
trolli, che hanno riguardato attività com-
merciali presenti nel capoluogo e nei
comuni della provincia, sono state rilevate

numerosissime violazioni agli obblighi di
memorizzazione e trasmissione dei corri-
spettivi telematici (scontrini fiscali). Gli
approfondimenti ispettivi condotti dalle
fiamme gialle pratesi sono stati principal-
mente rivolte al settore agroalimentare ed
hanno permesso di osservare come diversi
ristoranti e tavole calde di cucina etnica
confezionassero pasti che provvedevano
a consegnare presso sedi di aziende. Nel
corso dei controlli, i diversi autisti fermati

Controlli della Guardia di Finanza
nel settore della ristorazione
etnica con consegna a domicilio
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non sono stati in grado di fornire valide
giustificazioni circa la mancanza del do-
cumento fiscale che avrebbe dovuto ac-
compagnare gli alimenti. In altri termini,
emergeva una chiara omissione e mancata

memorizzazione elettronica del corrispet-
tivo. A ciò si sono aggiunti anche i paralleli
approfondimenti per le evidenti carenze
igienico-sanitarie che a seguito di controlli
svolti congiuntamente a personale della

del Dipartimento di Prevenzione della lo-
cale ASL hanno permesso di procedere
con la sospensione delle attività ricondu-
cibili a 17 esercizi commerciali. Nello spe-
cifico, a seguito di una mirata attività di
analisi, sono state svolte oltre 629 attività
ispettive che in tutti i casi hanno portato
alla constatazione di irregolarità con una
percentuale pari al 100%, dimostrando
l’efficacia dell’analisi fatta a monte. Per lo
più i controlli hanno riguardato gli obbli-
ghi di memorizzazione e trasmissione dei
corrispettivi telematici (scontrini fiscali),
che hanno, tra l’altro, lo scopo di tutelare
da forme di concorrenza sleale tutti quegli
esercenti che, invece, rilasciano puntual-
mente lo scontrino e la ricevuta fiscale ai
propri clienti. I commercianti della risto-
razione etnica scoperti a non emettere re-
golare scontrino hanno ricevuto un verbale
a cui seguirà una sanzione.

Il totale complessivo delle stesse am-
monta ad oltre 380.000 euro. Inoltre,
nell’ambito del medesimo settore, oltre
alla mancata emissione dei documenti
fiscali ed alle verifiche delle condizioni
igienico-sanitarie, i finanzieri impie-
gati in questa tipologia di controlli,
hanno proceduto altresì a verificare gli
esatti adempimenti da parte degli eser-
cizi commerciali (in special modo bar
e ristoranti) connessi al pagamento del
relativo canone Rai che, preme ricor-
dare, determinano e costituiscono una
vera e propria forma di evasione.
Anche in questo caso su 61 controlli
eseguiti è risultato che il 100% degli
esercenti non era in regola e si trova
ora a rispondere del mancato paga-
mento del canone, peraltro maggiorato
degli interessi nonché di sanzioni am-
ministrative.

Si sono dati appuntamento in
un’abitazione di via Marin Fa-
liero, in Borgo Milano, per con-
cludere la compravendita di due
orologi di lusso; il finto acqui-
rente, con una scusa, si è poi al-
lontanato con due Patek Philippe,
del valore di circa 164.000 euro,
facendo perdere le sue tracce,
mentre la moglie, sua complice,
si è scagliata contro il venditore
nel tentativo di scappare. La
donna è stata, però, bloccata e ar-
restata per rapina dalla Polizia di
Stato. A mettere a segno il colpo,
ieri intorno alle 10.30, sono stati
un uomo di 29 anni e la moglie
di 32, entrambi cittadini italiani
residenti in provincia di Udine,
con la complicità di un ventot-
tenne domiciliato nell’apparta-
mento di via Marin Faliero dove
è avvenuto il furto.Secondo
quanto accertato dagli agenti
delle Volanti, il venditore e i due
coniugi si sono incontrati una
prima volta il 14 febbraio scorso
in provincia di Udine: in quel-
l’occasione, la coppia ha acqui-
stato un Rolex del valore di
10.000 euro e la trattativa si è

conclusa senza intoppi. Nei
giorni successivi, i tre si sono
messi nuovamente in contatto
per la compravendita di altri due
costosi orologi: un Patek Philippe
Nautilus del valore di 86.000
euro e un Patek Philippe Aqua-
naut, valutato 78.000 euro. Per la

conclusione dell’affare, il finto
acquirente ha chiesto al venditore
di raggiungerlo a Verona, in un
appartamento di via Marin Fa-
liero, dove il malvivente lo atten-
deva insieme alla moglie. Dopo
aver mostrato interesse per i due
orologi, il finto acquirente li ha

presi entrambi ed è uscito dal-
l’appartamento con la scusa di al-
lontanarsi momentaneamente per
effettuare il bonifico. La moglie,
rimasta all’interno dell’abita-
zione, ha tentato di raggiungerlo
poco dopo ma è stata bloccata dal
venditore, che nel frattempo
aveva intuito di essere appena
stato derubato. In attesa dell’ar-
rivo della Polizia, subito allertata
dalla vittima, la donna ha tentato
in più occasioni di scappare spin-
tonando il venditore, senza però
riuscirci. In quei concitati mo-
menti, è giunto anche il complice
ventottenne della coppia che,
dopo aver tentato invano di far
scappare la donna, ha minacciato
il venditore dicendo che sarebbe
tornato poco dopo insieme ad
altri complici per aggredirlo. Ul-

timati gli accertamenti, la donna
è stata arrestata per rapina, men-
tre il marito e il complice - che al-
l’arrivo delle volanti si erano già
dati alla fuga - sono stati denun-
ciati per furto aggravato.
Dai controlli effettuati dai poli-
ziotti è emerso che i malviventi
non sono nuovi a simili episodi:
tutti e tre, infatti, sono già noti
alle Forze dell’Ordine per nume-
rosi reati contro la persona e il
patrimonio e la donna finita in
manette vanta precedenti recenti
per rapina e per un furto con de-
strezza, con una refurtiva di oltre
30.000 euro. Questa mattia, il
giudice ha convalidato l’arresto
della donna e ha disposto nei suoi
confronti la misura degli arresti
domiciliari nel paese di resi-
denza.

Fingono di voler acquistare degli orologi
costosi e scappano con due Patek Philippe
Polizia di Stato arresta una 32enne e denuncia 2 complici

San Vito di Cadore, pittoresco co-
mune situato soli dieci minuti da
Cortina d’Ampezzo, si sta rapida-
mente affermando come una
delle località più promettenti per
gli investimenti immobiliari in
vista delle Olimpiadi invernali
Milano Cortina 2026. Con
l’evento sportivo globale alle
porte, previsto per il 6-22 feb-
braio 2026, il mercato immobi-
liare di questa zona delle
Dolomiti sta vivendo un mo-
mento di grande fermento, atti-

rando l’attenzione di imprenditori
e investitori che vedono in San
Vito il punto strategico per capi-
talizzare sull’onda olimpica. Ma
quali sono i dati ufficiali e le
stime che supportano questa ten-
denza? E perché acquistare oggi
potrebbe rivelarsi un affare im-
perdibile? Dati ufficiali più re-
centi dell’Osservatorio del
Mercato Immobiliare (Omi)
dell’Agenzia delle Entrate, rela-
tivi al secondo semestre 2024, il
valore medio degli immobili resi-

denziali a San Vito di Cadore si
attesta intorno ai 7.500-9.000
euro al metro quadro per abita-
zioni in buono stato, con picchi
che possono raggiungere i 10.000

euro/mq per proprietà di pregio o
situate in posizioni panoramiche
vicino agli impianti sciistici. Ri-
spetto a Cortina d’Ampezzo,
dove i prezzi medi superano i
12.000-15.000 euro/mq (con
punte di 20.000 euro/mq per gli
immobili di lusso), San Vito offre
un’alternativa più accessibile ma
con un potenziale di crescita si-
gnificativo. Le compravendite
nella zona hanno registrato un in-
cremento del 15% tra il 2023 e il
2024, un dato che riflette l’inte-

resse crescente per questa località
come base logistica e residenziale
per chi vuole godere della vici-
nanza a Cortina senza pagarne i
prezzi stellari e la vita movimen-
tata. Inoltre, il mercato degli affitti
turistici è in forte espansione: nel-
l’ultimo anno, i canoni di loca-
zione stagionale sono aumentati
del 20%, con una media di 20-25
euro/mq al mese per appartamenti
arredati, secondo stime di agenzie
immobiliari locali.

Dire

Con Olimpiadi Milano Cortina 2026 è boom immobiliare in Cadore




